
Rassegna stampa CNSAS 16/03/2022
Thursday, 17/03/2022

Page 1/24



Indice

Fonte Date Pag. Titolo p.

 
Si parla di Noi - CNSAS
Alto Adige 16/03/2022 33 Scontri tra sciatori e incidenti: diversi ricoveri a Bolzano 3
La Sentinella del Canavese 16/03/2022 28 L'aereo caduto a Groscavallo, fascicolo aperto 4
Il Saviglianese 16/03/2022 2 Aereo parte da Levaldigi e si schianta in val di Lanzo 5
Il Saviglianese 16/03/2022 2 Aereo parte da Levaldigi e si schianta in val di Lanzo 6
La Provincia di Sondrio 16/03/2022 16 Cade dall'argine sul greto del Mallero Ferita una donna 7
Giornale di Sicilia 16/03/2022 23 Una turista tedesca soccorsa sulla Rocca 8
Corriere delle Alpi 16/03/2022 27 Associazioni, frazioni e diritto allo studio: stanziati 50mila euro 9
Cronaca QuiTorino 16/03/2022 21 Le febbrili ricerche del pilota scomparso Il suo telefono

cellulare è ancora acceso
10

La Prealpina 16/03/2022 25 Un secolo assieme al Cai 11
Il Messaggero ed.
Frosinone

16/03/2022 34 Il centrosinistra resta diviso in tre tronconi Vicano: «Vado
avanti»

12

La Stampa ed. Torino 16/03/2022 52 "Ho visto quell'aereo passare sulla mia testa a bassa quota" 13
La Stampa ed. Aosta 16/03/2022 51 "Ho visto quell'aereo passare sulla mia testa a bassa quota" 14
Il Giornale di Vicenza 16/03/2022 43 L'Ultrabericus decolla e arriva a... quota 100 Più di 1400 gli

iscritti
15

Corriere delle Alpi 16/03/2022 28 Frana Alverà, indagato il sindaco Ghedina «Non ne so nulla,
ero appena stato eletto»

16

 
Emergenza e Soccorso
Corriere delle Alpi 16/03/2022 27 Altro scontro in pista in località Fertazza: feriti due sciatori 17
Il Giorno ed. Varese 16/03/2022 35 Parapendio in decollo si schianta Lotta per la vita II pilota dì

66 anni
18

 
Montagna e ambiente
La Stampa ed. Aosta 16/03/2022 47 La funivia abbandonata sull'Indren rinascerà in un museo sul

clima
19

Panorama 16/03/2022 68 Storie d'acqua 20
La Discussione 16/03/2022 4 Al via gli Stati Generali Mondo Lavoro della Montagna 24

Page 2/24



 

Printed Copies: 19.750 

Date: 16/03/2022 | Page: 33
Category: Si parla di Noi - CNSAS

Gli interventi dell’Aiut 
Alpin. Un ragazzino di 
12 anni ha riportato
una frattura esposta

GARDENA/BADIA/PUSTERIA.  An-
che nelle scorse ore ci sono sta-
ti vari interventi per l’equipe 
dell’Aiut Alpin Dolomites, la 
maggior parte riguardava inci-
denti sulle piste da sci. Tra l’al-
tro c’è stato un intervento sul-
la pista del Boé per due sciatori 
che si sono scontrati. Un’altra 
sciatrice è stata elitrasportata 
d’urgenza all’ospedale di Bol-
zano con un trauma toracico e 
cranico. A Sesto in Val Puste-
ria un 12enne è stato soccorso 
con una frattura esposta della 
gamba e all’Alpe di Siusi uno 
sciatore si è lussato la spalla. In 
Val  Gardena  sulla  pista  Sa-

slong una ragazza ha riportato 
un  trauma  alla  colonna  e  
all’anca, la giovane è stata eli-
trasportata  all’ospedale  di  
Bressanone.

Anche  diverse  emergenze  
sanitarie hanno reso necessa-
rio  l’intervento  del  medico  
d’urgenza, così per esempio a 
La Villa per un uomo colto da 
un malore. Giunti sul posto il 
medico non ha ritenuto preoc-
cupanti le condizioni del pa-
ziente e ha disposto il traspor-
to per l’ospedale in ambulan-
za. A Santa Cristina un turista 
necessitava di  aiuto:  l’uomo 
aveva  la  schiena  bloccata  e  
non riusciva più ad alzarsi dal 
letto. Il medico giunto sul po-
sto l’ha sedato prima del tra-
sporto all’ospedale di Bolza-
no. E.D.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Scontri tra sciatori
e incidenti: diversi
ricoveri a Bolzano

Page 3/24



 

Date: 16/03/2022 | Page: 28 | Autore: Mauro Giubellini
Category: Si parla di Noi - CNSAS

Mauro Giubellini
/ CERESOLE REALE

La procura di Ivrea ha aperto 
un fascicolo per atti relativi, 
ovvero senza ipotesi di reato, 
sull’incidente aereo che ha vi-
sto un monomotore pilotato 
da  un  79enne  americano  
schiantarsi nelle Valli di Lan-
zo. L’allarme era scattato nel 
pomeriggio di venerdì e, a Ce-
resole Reale, dove le coordi-
nate indicavano l’ultimo con-
tatto radio con la torre di con-
trollo di Cuneo Levaldigi, so-
no scattate le ricerche prose-
guite con grandissima fatica 
per 72 ore (impossibilità di  
usare gli elicotteri a causa del-
le pessime condizioni meteo-
rologiche).

Poi la comunicazione di lu-
nedì, alle 10,50: «Abbiamo in-
dividuato i resti di un aereo» 
hanno  detto  dall’elicottero  
del 34° Gruppo Aves di Vena-
ria. Messaggio raccolto via ra-
dio dal campo base di Cereso-
le dove c’erano gli uomini del 
soccorso alpino.

Il Cirrus condotto da Den-
nis Craig, 79 anni, ex militare 
statunitense, non era mai arri-
vato sui cieli di Ceresole ma si 
era  schiantato  sul  versante  
della montagna che si affac-
cia sulle Valli di Lanzo, nella 
zona del Comune di Grosca-
vallo. L’impatto è avvenuto a 
quota 3.000 metri, sul colle 
Santo Stefano, vicino al confi-
ne con la Francia alla base del 
ghiacciaio  del  Mulinet.  Im-

possibile, per ora, raggiunge-
re la carcassa del velivolo fini-
ta in un canalone a forte ri-
schio valanghe. La neve cadu-
ta nella notte tra domenica e 
lunedì ha ricoperto l’area del-
la sciagura, quasi a voler rico-
prire con un delicato manto 
bianco il luogo della sciagu-
ra.

Nessuna possibilità di tro-
vare  vivo  il  pilota  «quella  
montagna, per Dennis Craig, 
un veterano dell’esercito Usa 
con oltre 20 mila ore di volo al-
le spalle - hanno detto gli uo-
mini del Soccorso alpino - si è 
trasformata in  una tomba».  
L’inchiesta  della  procura  di  
Ivrea dovrà chiarire una lun-
ga serie di interrogativi: il pri-
mo è la ragione per cui l’ultra-

leggero stava volando «sotto 
quota» in una zona montuo-
sa. Un errore imperdonabile 
per un pilota addestrato ed 
esperto.  Quindi  si  potrebbe 
ipotizzare un guasto o un ma-
lore del pilota. Lo schianto, o 
al massimo un atterraggio di 
emergenza, era una certezza 
anche perché nessuno degli 
aeroporti inseriti nel piano di 
volo aveva registrato l’atter-
raggio del suo Cirrus. Il telefo-
no cellulare del pilota è rima-
sto acceso per tre giorni ma 
ha sempre suonato a vuoto. 
Dennis  Craig  era  diretto  a  
Ostenda, in Belgio, dopo uno 
scalo a Ginevra. Poi avrebbe 
proseguito per la Scozia e la 
Groenlandia  prima  di  fare  
rientro negli Stati uniti. —

mistero risolto

L’aereo caduto a Groscavallo, fascicolo aperto
Ceresole. Indaga la procura, la carcassa individuata a 3mila metri. Impossibile recuperare il relitto e il corpo del pilota

L’elicottero militare in azione per le ricerche con il Soccorso alpino
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Aereo parte da Levaldigi
e si schianta in val di Lanzo
È finita nel peggiore dei modi la vicenda dell’aereo ultraleggero de-
collato nella mattinata di venerdì 11 marzo dall’aeroporto di Levaldi-
gi. Poche ore dopo il velivolo monomotore era scomparso dai radar
nella zona delle Cascate del Dres, a monte di Ceresole Reale. Subito
erano partire le ricerche dell’aereo con a bordo il pilota, un 80enne ex
militare americano: era decollato un elicottero dell’esercito apparte-
nente al 34° Gruppo Aves Toro Venaria con a bordo un tecnico del
Soccorso Alpino e Speleologico Piemontese. Nel tardo pomeriggio di
lunedì 14 marzo, purtroppo, la carcassa del monomotore è stata avvi-
stata a Groscavallo, in val di Lanzo. I resti del Cirrus si trovano col S.
Stefano, nei pressi del punto in cui si era perso il contatto radio. Mol-
to probabilmente, a causa del maltempo che venerdì imperversava su
tutta la zona, il pilota Usa Dennis Craig non ha fatto in tempo a cor-
reggere la rotta, andandosi a schiantare contro il versante della mon-
tagna. Dell’americano, finora (martedì), non c’è traccia.
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ri del 118 con due ambulanze 
e l’automedica, tutte uscite in 
codice rosso, indice di massi-
ma gravità. Insieme ai para-
medici c’erano anche i vigili 
del fuoco e i militari del Soc-
corso alpino della Guardia di 
finanza, che si sono occupati 
di recuperare la donna dal 
greto del torrente per poi af-
fidarla alle cure dei sanitari. 

Durante le operazioni di 
soccorso la donna è sempre 
rimasta cosciente. Le sue 
condizioni di salute, fortuna-
tamente,  si sono rivelate 
quindi meno gravi di quanto 
in un primo momento temu-
to, nonostante la caduta per 
quattro metri abbia certa-
mente provocato  lesioni alla 
donna. 

La ferita è stata trasporta-
ta in ambulanza in codice 
giallo all’ospedale cittadino, 
dove si trova tuttora ricove-
rata. S.Zam. 

Sondrio
L’incidente ieri pomeriggio
Era uscita con i cani
ed è precipitata
per quattro metri

Momenti di appre-
nesione nel primo  pomerig-
gio di ieri per le condizioni di 
una donna che è caduta dal-
l’argine del Mallero nella zo-
na del Gombaro, ai piedi della 
nuova passerella sulle Cas-
sandre. 

La donna, 54 anni, che da 
quanto si è appreso vive nella 
zona,  stava portando a pas-
seggio i  cani poco lontano 
dalla sua abitazione quando, 
per cause ancora da chiarire, 
ha perso l’equilibrio, caden-
do per circa quattro metri nel 
greto del torrente. 

L’allarme è scattato pochi 
minuti dopo le 14.30.  Sul po-
sto sono intervenuti I sanita-

Cade dall’argine
sul greto del Mallero
Ferita una donna

I soccorsi alla donna caduta sul greto del torrente  GIANATTI 
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C E FA LÙ

Intervento del soccorso alpino e
speleologico siciliano, stazione
«Palermo», per una turista tede-
sca che si era infortunata sulla
Rocca di Cefalù. La donna, 58 an-
ni, originaria di Offemburg, era
in vacanza nella cittadina nor-
manna con il marito. Ieri matti-
na la coppia aveva deciso di fare
un'escursione ma, mentre per-
correvano il sentiero nei pressi
del Tempio di Diana, la turista è
scivolata procurandosi la so-
spetta frattura della caviglia de-
stra, non riuscendo più a prose-
guire. Il marito ha chiamato il
numero unico per le emergenze
112 che ha allertato la centrale
del 118. Trattandosi di un inter-
vento sanitario in ambiente im-
pervio è stato richiesto il sup-
porto del soccorso alpino, che
ha messo in moto la macchina
dei soccorsi inviando a Cefalù
una squadra da Palermo e una
da Petralia Sottana, dove da
qualche settimana è stata aperta
una sede operativa in un locale
messo a disposizione dal Comu-
ne. Sul luogo dell'incidente sono
stati dirottati anche due tecnici
che si stavano addestrando in
zona. Allertato anche il sindaco
Rosario Lapunzina che ha prov-
veduto a garantire l'accesso dei
mezzi di soccorso ai piedi della
Rocca. La donna è stata raggiun-
ta dal personale sanitario del
118 che l'ha immobilizzata, poi
è stata caricata su una barella
dalle squadre del soccorso alpi-
no che l'hanno scesa a spalle fi-
no alla strada dove c'era ad at-
tenderla un'ambulanza, desti-
nazione il vicino ospedale «Gi-
glio».

Soccorso alpino. Il salvataggio

della turista tedesca

C efalù

Una turista
tede sca
s occorsa
sulla Rocca
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LIVINALLONGO

Oltre cinquatamila euro per as-
sociazioni, frazioni e per ga-
rantire  il  diritto  allo  studio.  
Questo l’importo stanziato an-
che quest’anno  dall’Ammini-
strazione di Livinallongo a fa-
vore del volontariato e delle fa-
miglie. La fetta maggiore, cir-
ca è andata alle associazioni, 
sia culturali e sia di protezione 
civile,  per  le  manifestazioni  
svolte nel 2021 ed in generale 
per l’attività dei volontari. Al-
tri 10 mila euro sono stati desti-

nati invece alle frazioni per la-
vori di sistemazione dei danni 
provocati da Vaia. Infine circa 
7.500 euro è l’importo stanzia-
to in contributi  alle famiglie 
con figli in età scolare per ga-
rantire il diritto allo studio.

Importi importanti per una 
realtà  piccola  come  Fodom,  
ma che dimostrano ancora la 
grande vitalità del volontaria-
to locale nel mantenere e dedi-
carsi a cultura, manifestazio-
ni, ambiente, sport ed impe-
gno civile. L’importo finanzia-
to è sostanzialmente uguale a 
quello degli anni scorsi, segno 
che la pandemia non ha ferma-
to l’attività delle varie associa-
zioni.  Soldi  che  andranno  a  
buon fine,  visto  che poi  per  
questi il Comune chiede ogni 
anno una dettagliata relazio-
ne sulla destinazione. Questo 
l’elenco: Associazione Bellune-
se Volontari del Sangue 250 
euro, Bacagn da Fodom (Asso-

ciazione allevatori) 500 euro, 
Gruppo Folk Fodom e Asd Ver-
tical Col de Lana 1000 euro, 
Union Ladins da Fodom 4. 043 
euro, Coro S. Iaco 1. 200 euro, 
Lia da Mont Fodom –Col (Cai 
sezione di Livinallongo) 4000 
euro, Coro Fodom 2. 500 eu-
ro, Istitut Cultural Ladin Cesa 
de Jan, Croce Bianca Fodom, 
Vigili del Fuoco Volontari e Cn-
sas Livinallongo 4. 500 euro, 
Banda da Fodom 325 euro, Sci 
Club Arabba 6.000 euro. Que-
sti quelli alle frazioni: Vijiné 
de Ca e Liviné – Brenta 1000 
euro, Ornella 4. 000 euro, Pie-
ve – Sorarù 3. 565 euro, Sopra-
ruaz 400 euro. Alle famiglie 
con figli che frequentano le su-
periori o l’università sono an-
dati 5. 670 euro, mentre a quel-
le con figli che non possono 
usufruire del servizio comuna-
le di scuolabus 1. 920 euro. —

LO.SO.

© RIPRODUZIONE RISERVATAIl municipio di Livinallongo

livinallongo: dal comune

Associazioni, frazioni
e diritto allo studio:
stanziati 50mila euro
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CERESOLE REALE L’ex militare americano potrebbe essersi lanciato con il paracadute

Le febbrili ricerche del pilota scomparso
Il suo telefono cellulare è ancora acceso

n Sono riprese ieri matti-
na le ricerche dell’ex mili-
tare americano Dennis
Craig, 79 anni, precipitato
con il suo veivolo da turi-
smo sui monti di Groscaval-
lo. Nel corso della mattina-
ta, un sorvolo operato con
l’elicottero del 34° Gruppo
Aves Venaria dell’Esercito,
con a bordo il personale del
Soccorso Alpino e Speleo-
logico Piemontese, non ha
individuato alcuna traccia
dell’uomo che pare miste-
riosamente scomparso e si
ipotizza anche che possa
essersi lanciato con il para-
cadute. Intanto presso il
Coc di Ceresole Reale il
personale del Comune e dei
carabinieri stanno fornendo
un supporto determinante
alle operazioni. Nei giorni
scorsi le ricerche dell’aereo
si erano estese anche alla
Valle d’Aosta e in territorio
francese. L’ultraleggero era
decollato da Cuneo e diret-
to nella zona di Ginevra. Le
ultime coordinate trasmes-
se si riferivano alla zona
delle Cascate del Dres, a

monte di Ceresole Reale,
pochi minuti dopo le 11 di
venerdì. Le condizioni me-
teorologiche sopra Cereso-
le, però, hanno impedito
una prima ricognizione dal

cielo. Nel frattempo i cara-
binieri, con la collaborazio-
ne dei vigili del fuoco, ave-
vano cercato di verificare le
celle telefoniche agganciate
dal cellulare del pilota,

l’unico passeggero a bordo,
nella speranza di ottenere
ulteriori indicazioni per le
ricerche. Dopo un’intensa
giornata di ricerche, le
squadre erano rientrate per-

ché il buio aveva reso diffi-
coltose le perlustrazioni.
Ancora ieri il telefono
dell’uomo era acceso, ma
non si è riusciti ad indivi-
duare la posizione del di-

sperso. I resti dell’ultraleg -
gero si trovano nel comune
di Groscavallo alla base del
ghiacciaio del Mulinet a
una quota di 2.800 metri
circa. Dal momento che con
l’elicottero dell’esercito
non era possibile avvicinar-
si al luogo dell’avvistamen -
to, si è concordato l’invio
dell’elicottero dei Vigili del
Fuoco che anche ieri è stat
ultilizzato per le ricerche
dell’uomo. Il pilota ameri-
cano Dennis Craig, aveva
intrapreso un lungo viag-
gio: era partito dal Sud Afri-
ca avrebbe e avrebbe poi
dovuto raggiungere la Cali-
fornia, meta finale dopo nu-
merosi scali in Europa. Dal
Piemonte, attraverso la
Svizzera, dove era previsto
uno scalo, Craig si sarebbe
poi diretto a Ostenda in
Belgio. Questo il piano di
volo che, almeno fino al
momento della scomparsa,
era stato rispettato con
estremo scrupolo, sia per
ciò che riguarda i tempi, sia
per i luoghi di approdo e di
partenza.

Dennis Craig
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Un secolo assieme al Cai
Cento anni di vita e cento cime da conquistare. Il presidente: «Siamo pronti»
GALLARATE - Cent’anni vissuti
intensamente. Il Club alpino ita-
liano di Gallarate è pronto a fe-
steggiare, da venerdì 18 marzo,
una tappa fondamentale: un se-
colo di vita. «Per noi è un tra-
guardo importante che arriva
dopo due anni di inattività che
però non hanno spento la nostra
voglia di fare», afferma il presi-
dente della sezione cittadina,
Antonio Maginzali. «Speriamo
che questo possa essere il primo
di tanti centenari».

Entusiasmo e passione

I soci dei Cai gallaratese si pre-
parano a dare il via a mesi ricchi
di appuntamenti. Sono una deci-
na le date che gli amanti della
montagna, e non solo, devono
segnare in rosso sul calendario
per non perdere l’occasione di
scoprire lati nascosti ad alta
quota oppure mettere alla prova
le proprie abilità. Incontri che
segnano la voglia di riprendere
le attività della sezione e di cele-
brare la fondazione dell’associa -
zione avvenuta nel 1922. «È una
tappa molto importante e senti-
ta da tutti noi», rimarco Magin-
zali. «Siamo pronti a festeggiare
il nostro centenario con entusia-
smo e passione». Senza nascon-
dere le difficoltà incontrate in
questi due anni legati alla pan-
demia da Covid-19 e alle relative
restrizioni che hanno messo a
dura prova l’organizzazione del-
le uscite e delle iniziative. Ovve-
ro, l’operatività che «da sem-
pre» caratterizza la sezione di

via Olona. «Usciamo da due anni
di inattività, ma adesso stiamo
riprendendo il ritmo. Sempre
con le dovute precauzioni». E i
soci non si sono tirati indietro
dimostrando fin da subito una
buona partecipazione.

Iscrizioni e nuovi traguardi

La pandemia ha inciso anche sul
numero degli iscritti. Perché co-
me evidenzia il presidente, nel
periodo pre-covid, la sezione di

Gallarate era riuscita a superare
la soglia dei mille iscritti. Poi so-
no arrivati i mancati rinnovi e le
disdette. Tuttavia Maginzali e gli
altri soci non si sono persi d’ani -
mo: «Adesso stanno riprenden-
do le iscrizioni e ci sono anche
molti giovani che vogliono en-
trare a far parte del Cai». Insom-
ma, anche in questo caso, si può
parlare di ripresa. E per chi vo-
lesse, c’è tempo fino al 31 di
marzo per rinnovare o iscriversi

ex-novo. Come? Andando diret-
tamente in sede (via Olona 37) il
martedì e il venerdì dalle 21 alle
23. Inoltre è possibile richiedere
informazioni allamail info@cai-
gallarate.it o contattando lo
0331-797564. «Nelle serate di
apertura della sede c’è una note-
vole affluenza», conferma Ma-
ginzali. «Questo ci fa ben spera-
re».

Passato e futuro

Per il Cai il passato è un tassello
essenziale tanto quanto l’avere
uno sguardo rivolto al futuro.
Ecco perché, come anticipa il
presidente, la sezione gallarate-
se ha intenzione di riproporre il
percorso della prima gita sociale
del 1922. Uno modo per ricorda-
re i 74 fondatori che «con i ricavi
delle prime iniziative e il loro
grande impegno» hanno gettato
le basi che hanno portato la se-
zione «a raggiungere i 100 anni
di attività». E il numero cento è
parte di un altro progetto: “100
Cime”. Conclude: «Questo anno
vogliamo scalare cento cime ed
immortalare l’impresa, realiz-
zando un libro, magari in forma-
to digitale, per ricordare questo
traguardo». Sempre e comun-
que ad alta quota.

Annalisa P. Colombo

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il traguardo

della sezione

g a l l a ra t e s e

aperta

il 18 marzo 1922

da 74 soci fondatori

«Dopo un biennio

di inattività

adesso stiamo

riprendendo il ritmo

e ci sono molti giovani

che si iscrivono»

GLI APPUNTAMENTI

GALLARATE - (a.col.) È il Teatro del Popolo la sede
scelta dal Cai di Gallarate per dare il via ai festeggia-
menti dei cento anni dalla fondazione della sezione
cittadina. L’appuntamento clou è per venerdì 18
marzo alle 21 con la serata di apertura che coincide
con la presentazione del libro “100 anni di monta-
gna“.
Ci sarà la partecipazione del coro gallaratese Ana
Penna Nera del direttore Fabio Zambon e del coro
La Brughiera di Casorate Sempione del direttore Al-
berto Belotti. Il volume, scritto dalla sezione cittadina
del Club alpino italiano, racconta quanto è stato fatto
in un secolo con illustrazioni, foto e testimonianze.
Mentre mercoledì 30 marzo spazio alla serata dedi-
cata alla cartografia a cura del Gruppo Mountain Bi-
ke Cai Gallarate alla Sala Martignoni. L’appunta -
mento di aprile (il 10) sarà al Maga con l’assemblea
regionale dei delegati Cai in collaborazione con Cai
Lombardia.
A giugno il calendario è ricco di incontri. Si parte l’11
e il 12 con una due giorni in piazza Libertà dove sarà
allestita una palestra mobile di arrampicata. Ci sa-
ranno poi il concorso fotografico e la mostra in col-
laborazione con il Sestante e l’Istituto Falcone (dal-
l’11 al 26 a Palazzo Borghi). Sempre l’11 serata di ga-
la con la presentazione del film “La cresta del leone”

al Teatro del Popolo. Il 15, in occasione di San Ber-
nardo, protettore degli alpinisti, nella basilica di San-
ta Maria Assunta sarà celebrata la messa con l’ac -
compagnamento del corpo musicale La casoratese
e il 18 serata dedicata al soccorso alpino con aero-
mobili in collaborazione con Leonardo-Agusta. Il 30
settembre incontro con Gianmauro Croci, istruttore
nazionale di alpinismo e. A chiudere l’1 ottobre se-
rata con il coro Divertimento Vocale.
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Si parte venerdì al Popolo
con il libro e con i canti

Il presidente del Cai gallaratese,
Antonio Maginzali, con due soci
durante una recente scalata.
Sopra, il gagliardetto in vetta
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NEL CAPOLUOGO

Riqualificazione Piloni e Largo
Turriziani al rush finale. Rispet-
to alle previsioni più ottimisti-
che c’è qualche ritardo dovuto
anchee soprattutto alle varie fasi
autorizzative che precedono la
fase delle gare di appalto. Per
quanto riguarda il progetto dei
Piloni della società Tetraconsult
srl,mercoledì prossimo il proget-
to sarà al vaglio della commissio-
ne del Genio civile. Si tratta
dell’ultimo controllo da parte di
un ente terzo prima della defini-
zione del progetto esecutivo e
della messa in gara dello stesso.
Se non ci saranno particolari pre-
scrizioni da adempiere, il proget-
to esecutivo finale sarà pronto in
una quindicina di giorni. Ed in-
fatti il primo cittadino Nicola Ot-
taviani prevede l’espletamento
della gara nel mese di aprile.
L’avvio dei lavori? «Tra finemag-

gio e giugno» assicura il primo
cittadino. Intanto il progetto, ri-
spetto ai rendering iniziali pre-
sentati in un’apposita conferen-
za dalla stessa amministrazione
comunale, ha subito la sua vera
definizione. I fondi, messi a di-
sposizione dal governo nell’am-
bito del risanamento idrogeolo-

gico, consentiranno la messa in
sicurezza e bonifica dell’area in-
terna dei Piloni. Un intervento al-
tamente tecnico per eliminare
tutti i pericoli e le infiltrazioni
che, per decenni, hanno infesta-
to l’area sottostante le 18 arcate.
Dopodiché si provvederà alla ri-
qualificazionedelle arcate stesse
e alla dotazione di arredi urbani
con illuminazione, marciapiedi
e nuove ringhiere. Confermata
l’installazione di un ascensore a
vetro che collegherà via De Ga-
speri con Largo Turriziani: l’im-
pianto sorgeràdi fronte l’edificio
della Camera di Commercio. Per
quanto riguarda l’altro ascenso-
re, quello da realizzarsi sempre
su via De Gasperi per collegarla
al sovrastante Largo Turriziani,
vicino all’edicola chiusa da anni,
si dovranno cercare nuovi fondi.
Sempre in questa fase verranno
predisposti ma non realizzati i
locali commerciali o ad uso uffi-
cio che l’amministrazione aveva
annunciato per far “vivere” le ar-
cate sette giorni su sette. Questo

VERSO LE COMUNALI

Nel centrosinistra frusinate resta-
no le divisioni. E, a quanto pare,
sarà così almeno fino al primo
turno delle elezioni comunali,
semprepiù vicine. Poi si vedrà. Le
manovre vanno avanti, ma il qua-
dro che si è delineato da giorni è
rimasto immutato. Una dose di ri-
schio, dunque, per le tre forma-
zioni progressiste che si appresta-
noa sfidare il centrodestra che, al
contrario, si schiererà compatto.
Appena ventiquattr’ore fa il go-
vernatore del Lazio, Nicola Zinga-
retti, ha ribadito il pieno sostegno
al candidato a sindaco del Pd, Do-
menico Marzi (tra gli alleati De-
mos, Articolo Uno, Frosinone in
Comune e la Piattaforma civica
che include anche Europa Verde
e Italia Viva). Lo ha fatto interve-
nendo a Frosinone davanti a una
folta platea dem. A margine
dell’incontro, però, aveva lancia-
to un messaggio di distensione
nel tentativo di favorire la piena
unità con alcune parti del centro-
sinistra. In particolare con Mau-
ro Vicano, l’ex direttore generale
dell’Asl ed ex presidente della
Saf, che per primo aveva annun-
ciato la propria candidatura a sin-
daco anche perché, in quel mo-
mento, soffiavano venti favorevo-
li daunaparte consistentedel Pd.
Poi tra primarie saltate e una se-
rie di tavoli, lo scenario è cambia-
to e si è fatta strada l’ipotesi Mar-
zi, divenuta ufficiale con l’investi-
tura arrivata dall’assemblea Pd
anche dopo l’intervento di Zinga-
retti («per convincere Marzi c’ho
messo tutta la passione possibi-
le» ha detto il governatore l’altra
sera). EpocheoredopoVicanoha
confermato la sua discesa in cam-
po per la fascia tricolore, anche
senza il Pd. E lo ha ribadito ieri
nonostante l’apertura di Zingaret-
ti. «Auspicouncampoancorapiù
largo e con Vicano dentro, riten-
go che sia fattibile. Anzi, spero

che ciò avvenga» aveva detto il go-
vernatore. Gli aveva fatto eco
Marzi: «Vicano?Amio avviso tut-
to si risolverà». Ma non sarà così.
Ad annunciarlo è stato ieri Vica-
no, che tira dritto e si dice pronto
alla sfida: «Vado avanti lo stesso,
mi candiderò. Stiamo lavorando
per costruire un forte raggruppa-
mento civico. Posso contare già
su cinque liste», tra cuiMovimen-
to Autonomi e Partite Iva, oltre
all’appoggio di Azione. Ed ecco
che il centrosinistra èdiviso in tre
tronconi con altrettanti aspiranti
primo cittadino. Della partita sa-
rà anche Vincenzo Iacovissi del
“Nuovo centrosinistra”, supporta-
to da Psi, Più Europa, lista “Il
cambiamento” e civica Segneri.

LO SCAMBIO EPISTOLARE
A certificare le distanze, anche di
vedute, è lo scambio epistolare
dai toni cordiali e pacati tra Mar-
zi e il leader ciociaro dei sociali-
sti, Gian Franco Schietroma.
Campo largo e soprattutto ricam-
bio generazionale nella politica i
temiaffrontati.
Schietroma, rispondendo all’ap-
pello all’unità lanciato da Marzi
alcune settimane fa, esordisce
spiegando che «nel frattempo le
condizioni politiche sono parec-
chio cambiate». Al candidato del
Pd scrive che è sceso in campo do-
po essersi «espresso permesi a fa-
vore della necessità di sostenere
unitariamente la candidatura a
sindaco di Mauro Vicano». Sotto-
lineapoi che inpassato i socialisti
l’hanno «sempre appoggiato leal-
mente», ma «questa volta» non
«possono» sostenerlo «perché da
tempo abbiamo avviato un pro-
cesso di reale cambiamento per
favorire la creazione di una nuo-
va classe dirigente». Da qui la
scelta di candidare un «giovane»,
Iacovissi. In chiusura della lette-
ra Schietroma, dopo aver ricorda-
to un paio di dichiarazioni di
Marzi su un maggiore coinvolgi-
mento dei giovani in politica, af-

fermadi aver «risposto sempredi
no, proprio per non sbarrare la
strada a giovani in gamba», ai
«molti cheavevano sollecitato» la
suacandidatura. «CaroMemmo -
conclude - per la verità le nuove
leve ci sono e sono anche molto
capaci, ma, se poi ci candidiamo
sempre noi, i giovani non avran-
no mai la possibilità di emerge-
re». A stretto giro è arrivata la ri-
sposta diMarzi: «Ho sempre pen-
sato che la politica debba lasciare
spazio ai giovani». E al riguardo
dichiaradi apprezzare la scelta di
Schietroma «di fare un passo in-
dietro per favorire il candidato Ia-
covissi». Marzi poi sottolinea che

il suo caso, però, «è statomolto di-
verso: ho sostenuto Mauro Vica-
no in ogni sede con la giusta de-
terminazione, ma non con suc-
cesso stanti le posizioni assunte
da altri partiti», riferendosi an-
che a quello socialista. «La mia
candidatura, assolutamente non
cercata, è stata frutto di diffuse
sollecitazioni che mi hanno fatto
scoprire quanto fosse ancora at-

tuale in città il ricordo dell’impe-
gno da me profuso quando sono
stato amministratore. È quindi
accaduto che gli stati emotivi, dif-
fusi, abbiano fatto breccia sulla
mia indole e sulla mia generosità
al punto di determinarmi ad esse-
re ancora utile per la collettività»
aggiunge.Marzi conclude la lette-
ra esprimendo rammarico per la
divisione con i socialisti e a Schie-

tromaassicura: «Potrai verificare
quanto ilmio impegno sarà rivol-
to prevalentemente a favorire le
aspettative dei giovani, gli stessi
che da anni si allontanano da Fro-
sinone per raggiungere altre loca-
lità che offrono maggiori oppor-
tunità».

StefanoDeAngelis
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Da sinistra Domenico Marzi, Mauro Vicano e Gian Franco Schietroma

Il centrosinistra resta

diviso in tre tronconi

Vicano: «Vado avanti»
`Dopo il segnale lanciato da Zingaretti rimangono le distanze
Giovani e politica: dibattito a distanza Marzi-Schietroma

Restyling Piloni, gara prevista ad aprile
Il sindaco: «Lavori a fine primavera»

Un rendering dei Piloni

MERCOLEDÌ
PROSSIMO
IL PROGETTO
ARRIVERÀ
ALL’ATTENZIONE
DEL GENIO CIVILE
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borgone

Muore in auto
schiantandosi
contro un muro

Potrebbe esserci  un  malore  
all’origine dell'incidente stra-
dale in cui nel primo pomerig-
gio di ieri ha perso la vita Lo-
renzo Evettini, 66 enne resi-
dente ad Exilles. L’uomo, alla 
guida della  sua  Fiat  Bravo,  
percorreva l’ex statale 24 del 
Monginevro  verso  Susa,  
quando  intorno  alle  13,30  
avrebbe  improvvisamente  
perso  il  controllo  dell’auto  
una volta giunto a Borgone, 
tra la curva al bivio per la fra-
zione  Molere  e  la  rotonda  
all'incrocio con via Ponte Do-
ra. Stando alle prime ricostru-
zioni, l’auto avrebbe quindi 
invaso la corsia opposta, in 

quel momento fortunatamen-
te non trafficata, e terminato 
la corsa schiantandosi violen-
temente contro il muro della 
villetta al civico 20. Salvo poi 
ribaltarsi nel fosso che costeg-
gia l’ex statale 24. Ed è lì che 
la squadra dei vigili del fuo-
co di Susa è intervenuta per 
estrarre il corpo dell’automo-
bilista, che viaggiava da solo 
ed ha provocato l’incidente 
in maniera del tutto autono-
ma. Sul posto è atterrato an-
che  l’elisoccorso,  ma  ogni  
tentativo di salvare Lorenzo 
Evettini si è rivelato vano, e 
al medico legale non è rima-
sto che segnalarne il deces-
so. Spetta ora ai carabinieri 
della compagnia di Susa chia-
rire l’esatta dinamica dell’in-
cidente, sebbene l’ipotesi più 
accreditata  resti  quella  del  
malore improvviso. F. ALL. —
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il comune ha anche messo un allogg io a disposizione come incentivo

Pragelato aspetta ancora un medico sull’ambulanza
“Non si può continuare a vivere alla giornata” 

MONCALIERI, primo incontro tra nuova proprietà e comune

Nell’ex Ilte arriverà un polo logistico 
ma il nome del colosso resta top secret

Il piano dei tre anni di cantieri programmati per l’elettrificazione della linea

Sulla ferrovia tra Ivrea e Aosta
ponti e viadotti da ricostruire 

GIANNI GIACOMINO

E rano più o meno le 
11 di venerdì quan-
do l’aereo monomo-
tore «Cirrus» decolla-

to dall’aeroporto di Cuneo Le-
valdigi e diretto verso il Bel-
gio, è sparito dai radar men-
tre sorvolava le  Alpi  Graie.  
Dove,  lunedì  mattina,  sul  
ghiacciaio del Mulinet, sotto 
colle  Santo  Stefano,  sono  
emersi alcuni pezzi del velivo-
lo dalla neve. Anche se, in un 
primo tempo, le ricerche si  
erano concentrate sulle mon-
tagne di Ceresole. Ma, pro-
prio  venerdì  mattina,  poco  
dopo le 11 l’alpinista Beppe 
Castelli si trovava sopra Bal-
me, nelle Valli di Lanzo, per 
cercare di catturare dei gipeti 
con il  suo  obiettivo.  «C’era  
davvero un tempaccio e sta-
va nevicando fitto quando im-
provvisamente,  nel  silenzio  
più assoluto, ho sentito il ru-
more di un aereo sopra la mia 
testa, come se arrancasse – 
racconta  Castelli,  che  è  un  
profondo  conoscitore  
dell’ambiente montano -. Mi 
ricordo che ho subito pensa-
to “cavolo,  ma questo avrà 
l’altimetro guasto e si schian-
terà sulle nostre montagne”. 
Perché  era  davvero  troppo  
basso, in tanti anni che vado 
in montagna non mi era mai 
successa una cosa del gene-
re». Castelli torna a casa e in 
serata ascolta la notizia al Tg 
regionale  di  quell’aereo  
scomparso nel nulla. «Ho su-
bito chiamato il soccorso alpi-
no – rammenta – e gliel’ho 
detto “guardate che l’aereo 
che cercate secondo me non 
ha superato le Levanne, era 
davvero in volo bassa quota e 
a causa della forte nevicata 

non si vedeva nulla”». Le per-
cezioni di Castelli si riveleran-
no poi esatte solo qualche ora 
più tardi. Quasi sicuramente 
l’ex militare statunitense 79 
enne Dennis Craig è volato 
«alle spalle» dell’Uja di Mon-
drone e poi si è schiantato. 

Intanto ieri, nel municipio 
di Groscavallo, l’ultimo pae-
se della val Grande, è stato 
aperto il Coc (Centro Operati-
vo Comunale), sotto la super-
visione del sindaco Giuseppe 
Giacomelli che, in questo ca-
so è il responsabile della pro-
tezione civile, come previsto 
dalla legge. In mattinata, an-
che se al momento è molto 
improbabile, potrebbe alzar-

si in volo l’elicottero dei vigili 
del fuoco per l’ennesima rico-
gnizione in quota dove, an-
che ieri, è continuato a nevi-
care. A questo punto, solo un 
tecnico esperto dell’Esercito, 
quando le condizioni meteo 
lo permetteranno, analizze-
rà il manto nevoso per capire 
se i soccorritori possono ope-
rare in quella fetta di ghiac-
ciaio dove sono stati avvista-
ti alcuni rottami del velivolo, 
poco sotto i 3 mila metri di 
quota. E dove si spera di tro-
vare anche il corpo dell’esper-
to pilota americano che ave-
va alle spalle oltre 20 mila 
ore di volo. —
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Quando nei giorni scorsi a Pra-
gelato una ragazza di tredici 
anni si è sentita male e aveva 
difficoltà a respirare, in poco 
tempo è arrivata l'ambulanza 
del 118 con il medico a bordo. 
Dopo le prime cure l'allarme è 
rientrato. Se mai ce ne fosse 
stato bisogno, è stata la prova 
che in alta montagna, lontani 
da un ospedale, per arrivare a 
Pinerolo servono almeno 40 
minuti. Ed è quindi indispen-
sabile che sull'autolettiga viag-
gi sempre il medico. 

Ma questa  buona  prassi  
non è la norma. A ripropor-
re il problema mai risolto è 
il  sindaco  di  Pragelato,  
Giorgio  Merlo:  «Senza  
un'attenta e puntuale piani-
ficazione, la mancanza dei 
medici del 118 rischia non 
solo  di  gettare  un’ombra  
sul servizio sanitario nazio-
nale, ma introduce un ele-
mento di profondo disservi-
zio per ampi settori di terri-
torio. A cominciare da quel-
lo montano». 

Per il 118 è più difficile re-
perire medici disposti a lascia-
re la città per andare a presta-
re servizio in montagna. E co-
me incentivo il Comune ha an-
che individuato un alloggio 
da dare in uso al medico in ser-
vizio  sull'ambulanza.  «Non  
abbiamo sempre la certezza 
di  avere  il  medico  -  spiega  
Adriano Bortolas, coordina-
tore a Pragelato del servizio 
di soccorso - in certi periodi 
l'abbiamo avuto solo nei fine 
settimana, in questi giorni le 

cose vanno un po’ meglio per-
ché è presente, ma si vive al-
la giornata. Dipende dalla di-
sponibilità di dottori che dal-
la Città della salute possono 
inviarci».  Marco  Bussone,  
presidente  Uncem:  «Abbia-
mo già chiesto un potenzia-
mento del servizio che punti 
anche ad aumentare il nume-
ro  dei  medici.  Una  sanità  
non efficiente diventa causa 
di spopolamento, insicurez-
za e fragilità». A. GIA. —
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FOTO ALLASIA

san sebastiano po

Morì un mese
dopo l’incidente
autista assolta

Primo incontro tra gli emis-
sari  della  nuova  proprietà  
dell'area ex Ilte e Comune di 
Moncalieri,  per  parlare  di  
quello che sarà il futuro del 
polo  tipografico  chiuso  da  
anni. Soprattutto per pianifi-
care i vari step che porteran-
no i nuovi investitori a riapri-
re uno dei pezzi industriali 
più  importanti  della  città.  
Per ora resta top secret il no-
me del colosso (perché que-
sto sarà) che prenderà in ma-
no la zona. L'unica certezza 

è che si tratterà di un punto 
logistico legato al commer-
cio on line,  ma è stato già 
escluso sia Amazon. Visti so-
prattutto  gli  investimenti  
già fatti nella zona di Orbas-
sano e Grugliasco. E così il 
nome del marchio, per ades-
so, è chiuso nel cassetto. 

Nell'incontro si sono affron-
tate le questioni più urgenti, 
come  il  piano  di  bonifica  
dell'area. Cosa non seconda-
ria,  considerando  anche  lo  
smaltimento dei vecchi mac-

chinari e dei metalli pesanti 
presenti.  Operazioni  che  
avranno un costo non indiffe-
rente. I primi progetti del re-
cupero  sarebbero  già  stati  
ipotizzati, ma ci vorrà comun-
que del tempo. Per rimettere 
in sesto un'area del  genere 
(300  mila  metri  quadri)  e  
aprire  l'attività  bisognerà  
aspettare mesi. La buona noti-
zia però era già arrivata un 
mese fa, con l'offerta forma-
lizzata in sede di asta presso 
il tribunale di Roma. L'ex Ilte 

aveva di nuovo un proprieta-
rio e un piano di rinascita. 

Era stato il Comune ad ave-
re per primo, in via informa-
le, la notizia dell'offerta. Pa-
lazzo civico aveva scritto al 

curatore  fallimentare  per  
chiedere un rapido interven-
to di messa in sicurezza del 
perimetro. Dopo l'ennesima 
intrusione, in quelle che un 
tempo erano le palazzine de-

gli  uffici,  l'amministrazione 
aveva intimato la chiusura di 
tutti i varchi. In modo da evi-
tare un accesso sin troppo fa-
cile  ai  malintenzionati.  Nel  
tempo si sono susseguiti mol-
teplici interventi dei vigili del 
fuoco per i continui roghi di ri-
fiuti all'interno dell'ex stam-
peria. L'ultimo di una certa 
entità era capitato nel giugno 
dello scorso anno, quando si 
era dovuta mobilitare anche 
l'Arpa.  Il  rogo,  imponente,  
aveva generato una colonna 
di fumo alta decine di metri, 
facendo  ricadere  residui  e  
particelle nocive sul resto di 
quella fetta industriale della 
città. I valori non superarono 
mai le soglie di guardia, ma il 
problema esplose in tutta la 
sua pericolosità. M. RAM. —
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ALESSANDRO PREVIATI

Un investimento com-
plessivo di 140 milio-
ni di euro. Due anni e 
mezzo di lavori per 

consegnare al territorio, dopo 
decenni di attesa, una ferrovia 
più  moderna.  Inizieranno  a  
gennaio 2024 i cantieri per l'e-
lettrificazione della  Ivrea-Ao-
sta: investimenti così ingenti, 
da queste parti, non si vedeva-
no da tempo. 110 milioni servi-
ranno per mandare in soffitta i 
treni diesel; 36 per ammoder-
nare alcune stazioni  della  li-
nea, a partire da Strambino e 
Montanaro.  Fine lavori  a  di-

cembre 2026, termine perento-
rio per ottenere i finanziamenti 
Pnrr. Per tre anni la linea per Ao-
sta sarà gestita con i bus: da 
Ivrea, invece, partiranno rego-
larmente i treni per Torino.

Elettrificare i 66 chilometri 
verso Aosta significa rivedere 
o ricostruire da zero viadotti, 
ponti e gallerie. Ed il primo 
«ostacolo» è proprio a Ivrea 
dove la galleria che passa sot-
to il  centro storico è troppo 
stretta per i convogli elettrici. 
Una parte dell'attuale galleria 
artificiale (i primi 40 metri) 
verrà ricostruita ex novo nel 
tratto sotto piazza Perrone. In 
corrispondenza di corso Ca-
vour, invece, si procederà con 
l'innalzamento  della  strada  
nel tratto che passa sopra la li-

nea. Il resto della galleria sarà 
allargato di cinque centime-
tri, per garantire il passaggio 
dei treni. Sarà un cantiere im-
pattante, durerà circa un an-
no, con forti ripercussioni sul 
traffico cittadino. 

Nelle stazioni di Strambino 
e Montanaro, invece (nel trat-
to verso Chivasso che non chiu-
derà per i cantieri), le opere si 
concluderanno molto prima.  
Verrà finalmente realizzato il 
sottopasso per i pedoni, instal-
lati gli ascensori e rivista l'altez-
za dei marciapiedi. Non solo: 
in queste due stazioni (come 
in altre della Valle d'Aosta) ver-
rà rivisto il sistema degli incro-
ci programmati. I lavori per-
metteranno di far entrare con-
temporaneamente  due  treni  

in stazione mentre oggi la fer-
mata viene effettuata da un so-
lo convoglio alla volta. In que-
sto modo si velocizzerà la li-
nea e i treni potranno approc-
ciarsi alla stazione ai 60 chilo-
metri orari, il doppio della ve-
locità consentita oggi. 

«L'elettrificazione – confer-
ma Michele Rabino, responsa-
bile  Rfi  commerciale  area  
nord-ovest - non modificherà 
in maniera sostanziale i tempi 
di percorrenza ma gli incroci 
più rapidi consentiranno ai tre-
ni di recuperare eventuali ritar-
di. I grossi benefici riguarde-
ranno  l'impatto  ambientale  
della linea, con la sostituzione 
dei treni diesel, e la maggiore 
accessibilità delle stazioni». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

20.000
le ore di volo all’attivo 

di Dennis Craig
il pilota alla guida 

dell’aereo

Sauze ricorre alle multe
per chi non pulisce 

gli escrementi dei cani

Una delle carcasse degli animali ritrovate nel canale Caluso
FOTO PREVIATI

Nel cerchio alcuni frammenti, coperti dalla neve, dell’aereo scomparso dai radar venerdì mattina 

Dall'accusa per omicidio stra-
dale all'assoluzione ci sono 
voluti quasi 4 anni. Per il tri-
bunale di Ivrea nei confronti 
di Rosa Mancuso, 58 anni, di 
Brusasco  (avvocato  Franco  
Papotti) «il fatto non sussi-
ste»  nonostante  la  Procura  
avesse chiesto la condanna 
ad un anno e 4 mesi. 

Il processo era nato in se-
guito  all'incidente  stradale  
avvenuto il 18 giugno 2018 
lungo  la  provinciale  94  a  
San  Sebastiano  Po.  Sola-
mente  un  mese  dopo  
quell'incidente,  però,  Um-
berto Anselmino, 83 anni, di 
Lauriano, è morto all'ospe-
dale di Chivasso.

La motivazioni della sen-
tenza saranno pubblicate tra 
sessanta giorni. Ma la dina-
mica  dell'incidente  non  è  
mai stata chiarita. Perché se-
condo l'accusa, Rosa Mancu-
so al volante della Opel Cor-
sa era ferma a bordo strada e 
si era immessa nella corsia di 
marcia senza dare preceden-
za alla Panda condotta da An-
selmino anche lui provenien-
te dalla stessa direzione. Se-
condo la difesa, invece, Rosa 
Mancuso era ferma sul ciglio 
della strada, ma soprattutto 
non  sarebbe  dimostrato  il  
nesso causale tra l'incidente 
e il decesso di Anselmino. Di-
namica che non è stata chiari-
ta del tutto anche dal consu-
lente del tribunale, che nella 
relazione aveva scritto come 
«l'urto tra le due auto era av-
venuto quasi in parallelo». 

La sentenza di assoluzio-
ne pronunciata ieri non ha 
fatto altro che aumentare an-
cora di più la delusione della 
vedova  Anselmino,  Anna  
Bellin  e  dei  figli  Marina  e  
Marco, che si sono costituti 
parte civile. Il figlio Marco, 
durante la scorsa udienza, si 
era  addirittura  presentato  
in aula con un quadro in cui 
era incorniciata la foto del 
padre morto mostrandola al 
giudice. A.BUC. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Venerdì dalle 14 alle 18 sarà ancora possibile portare al centro 
polivalente di Viù cibo (soprattutto per i più piccoli), medicine e 
abiti destinati all’Ucraina. Aiuti che saranno poi trasportati al Ser-
mig dall’associazione dei  carabinieri  in  congedo dell’Unione 
Montagna Alpi Graie, incaricati dal parroco don Beppe Gobbo di 
coordinare l’iniziativa di solidarietà. G. GIA. —

IL CASO

Il ponte ferroviario e la galleria sotto al centro di Ivrea saranno punti cruciali degli interventi, che avranno ripercussioni sul traffico
FOTO BARBARA TORRA

Maltempo e neve rallentano il recupero del velivolo e del pilota americano. Parla un testimone

“Ho visto quell’aereo passare
sulla mia testa a bassa quota”

Dalla Città della Salute vengono inviati medici in base alla disponibilità
FOTO GIAIMO

IL CASO

3.000
i metri di quota
dove sono stati 
avvistati i resti

del velivolo 

Multe sino a 500 euro per chi non raccoglie gli 
escrementi dei suoi cani. Giro di vite aSauze 
d’Oulx che denuncia l’aumento di inciviltà. Il 
consigliere Davide Allemand spiega: «Sauze 
è un paese ordinato che deve rimanere tale. 
Ci sono regole di che dovrebbero essere rispet-
tate da tutti, ma purtroppo non è sempre così. 
Quindi  abbiamo  preso  provvedimenti  che  

non tollereranno più chi non rispetta il paese 
nonostante gli avvisi esposti lungo le vie. Pur-
troppo ci troviamo a doverci confrontare spes-
so con aree sporche e non certo consone al de-
coro». Risultato: i padroni di cani che non ri-
spettano le regole verranno perseguiti a nor-
ma di legge . «Allo stesso modo – prosegue Al-
lemand- diciamo basta anche ai cani che circo-

lano liberamente per il paese incustoditi, per-
ché vanno tenuti al guinzaglio».Il comandan-
te della polizia locale dell’Unione Montana 
Massimo Blanc ricorda i provvedimenti previ-
sti: «Chi sarà sorpreso a non pulire gli escre-
menti in base all’art. 55 comma 7 del regola-
mento di polizia urbana rischia da 25 fino a 
500 euro di sanzione». A. MAC. —

I soccorsi sul luogo dell’incidente

Orrore e preoccupazione a 
Castellamonte dove nel giro 
di tre giorni i vigili del fuoco 
hanno recuperato nelle ac-
que del canale Caluso le car-
casse di cinque vitellini e un 
cane, frutto, probabilmente, 
di  una  barbara  esecuzione 
ad opera di qualche allevato-
re della zona. 

«Faremo tutto il possibile 
per  risalire  agli  autori  di  
questo gesto inqualificabi-
le - dice il vicesindaco della 
città,  Teodoro  Medaglia  -  
non c'è giustificazione per 
essere così crudeli con de-
gli animali. Spero si possa 
risalire  a  questi  soggetti  
per punirli severamente». 

Il primo ritrovamento ri-
sale a domenica scorsa: so-
no  stati  alcuni  residenti,  
che stavano passeggiando 
lungo la riva del canale, a 
chiamare il 112. 

Tre i vitelli recuperati dai 
vigili del fuoco di Castella-
monte: tutti con le orecchie 
tagliate per impedirne l'iden-
tificazione. La stessa scena si 
è ripetuta ieri, sempre nella 
zona di Sant'Antonio, dove il 
livello dell'acqua del canale, 
in questo periodo, è partico-

larmente basso. La polizia lo-
cale ha individuato non solo 
le carcasse di due vitelli ma 
anche quella di un cane, get-
tato in acqua con le zampe le-
gate. I resti dei poveri anima-
li sono stati recuperati ieri se-
ra dopo l’intervento dei vete-
rinari dell’Asl To4. 

«Siamo molto preoccupati 
- ammette il vicesindaco - il 
doppio ritrovamento nel giro 
di pochi giorni apre a diversi 
scenari, tutti inquietanti ». 

Tra le motivazioni di un 
gesto così barbaro la possibi-
lità che questi animali fosse-
ro alle prese con qualche ma-
lattia particolare. In tal caso 
il disfarsi delle carcasse nel 
canale potrebbe avere ulte-
riori conseguenze visto che 
il corso d'acqua viene utiliz-
zato in moltissime aziende 
agricole della zona, non so-
lo per irrigare i campi. 

Delle indagini se ne stan-
no occupando i carabinieri 
di  Castellamonte.  Al  mo-
mento non è esclusa alcu-
na ipotesi, compresa quel-
la di una «vendetta» tra al-
levatori per qualche torto 
subito. A. PRE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

castellamonte, indag ini in corso

Un giallo i 5 vitellini
e il cane trovati morti
dentro una roggia

L’area da recuperare è di 300 mila metri quadri, oggi in questo stato
FOTO RAMBALDI

Viù, ultimi giorni per la raccolta aiuti all’UcrainaMETROPOLI
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GIANNI GIACOMINO

E rano più o meno le 
11 di venerdì quan-
do l’aereo monomo-
tore «Cirrus» decol-

lato  dall’aeroporto  di  Cu-
neo Levaldigi e diretto ver-
so il Belgio, è sparito dai ra-
dar mentre sorvolava le Al-
pi Graie. Dove, lunedì matti-
na, sul ghiacciaio del Muli-
net, sotto colle Santo Stefa-
no, sono emersi alcuni pez-
zi del velivolo dalla neve. 
Anche se, in un primo tem-
po, le ricerche si erano con-
centrate sulle montagne di 
Ceresole.  Ma,  proprio  ve-
nerdì mattina, poco dopo le 
11 l’alpinista Beppe Castelli 
si trovava sopra Balme, nel-
le Valli di Lanzo, per cerca-
re  di  catturare  dei  gipeti  
con il suo obiettivo. «C’era 
davvero un tempaccio e sta-
va nevicando fitto quando 
improvvisamente, nel silen-
zio più assoluto, ho sentito 
il rumore di un aereo sopra 
la mia testa, come se arran-
casse  –  racconta  Castelli,  
che è un profondo conosci-
tore dell’ambiente monta-
no -. Mi ricordo che ho subi-
to pensato “cavolo, ma que-
sto avrà l’altimetro guasto e 
si  schianterà  sulle  nostre  
montagne”. Perché era dav-
vero troppo basso, in tanti 
anni che vado in montagna 
non  mi  era  mai  successa  
una cosa del genere». Ca-
stelli torna a casa e in serata 
ascolta la notizia al Tg regio-
nale di quell’aereo scompar-
so nel nulla. «Ho subito chia-
mato il  soccorso  alpino  –  
rammenta – e gliel’ho detto 
“guardate che l’aereo che 
cercate secondo me non ha 
superato  le  Levanne,  era  
davvero in volo bassa quota 
e a causa della forte nevica-
ta non si vedeva nulla”». Le 
percezioni di Castelli si rive-
leranno poi esatte solo qual-

che ora più tardi. Quasi sicu-
ramente l’ex militare statu-
nitense  79  enne  Dennis  
Craig è volato «alle spalle» 
dell’Uja di Mondrone e poi 
si è schiantato. 

Intanto ieri, nel munici-
pio di Groscavallo, l’ultimo 
paese della val  Grande, è  
stato aperto il Coc (Centro 
Operativo Comunale), sot-
to la supervisione del sinda-
co  Giuseppe  Giacomelli  
che, in questo caso è il re-
sponsabile  della  protezio-
ne civile, come previsto dal-
la legge. In mattinata, an-
che se al momento è molto 
improbabile,  potrebbe  al-
zarsi in volo l’elicottero dei 

vigili del fuoco per l’ennesi-
ma  ricognizione  in  quota  
dove, anche ieri, è continua-
to a nevicare. A questo pun-
to, solo un tecnico esperto 
dell’Esercito, quando le con-
dizioni meteo lo permette-
ranno, analizzerà il manto 
nevoso per capire se i soc-
corritori  possono  operare  
in quella fetta di ghiacciaio 
dove sono stati avvistati al-
cuni  rottami  del  velivolo,  
poco sotto i 3 mila metri di 
quota. E dove si spera di tro-
vare anche il corpo dell’e-
sperto  pilota  americano  
che aveva alle spalle oltre 
20 mila ore di volo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I vigili hanno recuperato nel canale 5 vitellini e un cane

Parla un testimone. Maltempo e neve rallentano il recupero dell’ultraleggero

“Ho visto quell’aereo passare
sulla mia testa a bassa quota”

IL CASO

20.000
le ore all’attivo 
di Dennis Craig 

il pilota statunitense 
alla guida dell’aereo

3.000
i metri di quota dove 
sono stati avvisati 
i resti del velivolo
di Dennis Craig 

castellamonte

Un giallo i vitellini
trovati morti 
dentro una roggia

Orrore e preoccupazione 
a  Castellamonte  dove  
nel giro di tre giorni i vi-
gili del fuoco hanno re-
cuperato  nelle  acque  
del canale Caluso le car-
casse di cinque vitellini 
e un cane, frutto, proba-
bilmente, di una barba-
ra esecuzione ad opera 
di  qualche  allevatore  
della zona. 

«Faremo tutto il possi-
bile per risalire agli auto-
ri di questo gesto inquali-
ficabile - dice il vicesinda-
co  della  città,  Teodoro  
Medaglia - non c'è giusti-
ficazione per essere così 
crudeli con degli anima-
li. Spero si possa risalire 
a questi soggetti per pu-
nirli severamente». 

Il primo ritrovamento 
risale a  domenica  scor-
sa: sono stati alcuni resi-
denti,  che stavano pas-
seggiando lungo la riva 
del canale, a chiamare il 
112. Tre i vitelli recupe-
rati  dai  vigili  del  fuoco 
di  Castellamonte:  tutti  
con le orecchie tagliate 
per impedirne l'identifi-
cazione. La stessa scena 
si è ripetuta ieri, sempre 
nella zona di Sant'Anto-
nio,  dove  il  livello  
dell'acqua del canale, in 
questo periodo, è parti-

colarmente basso. La po-
lizia locale ha individua-
to non solo le carcasse di 
due  vitelli  ma  anche  
quella di un cane, getta-
to in acqua con le zampe 
legate. I resti dei poveri 
animali sono stati recu-
perati ieri sera dopo l’in-
tervento  dei  veterinari  
dell’Asl To4. 

«Siamo molto preoccu-
pati - ammette il vicesin-
daco - il doppio ritrova-
mento nel giro di pochi 
giorni apre a diversi sce-
nari, tutti inquietanti ». 

Tra le  motivazioni  di  
un gesto così barbaro la 
possibilità  che  questi  
animali fossero alle pre-
se con qualche malattia 
particolare. In tal caso il 
disfarsi  delle  carcasse  
nel canale potrebbe ave-
re  ulteriori  conseguen-
ze visto che il corso d'ac-
qua  viene  utilizzato  in  
moltissime aziende agri-
cole della zona, non so-
lo per irrigare i campi. 

Delle indagini si stanno 
occupando  i  carabinieri  
di Castellamonte. Al mo-
mento non è esclusa alcu-
na ipotesi, compresa quel-
la di una «vendetta» tra al-
levatori per qualche torto 
subito. A. PRE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel cerchio alcuni frammenti, coperti dalla neve, dell’aereo scomaprso dal radar venedì mattina
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•• L’Ultrabericus 2022
sfonda il muro dei 1.400. La
gara, che torna finalmente al-
la normalità, partirà e arrive-
rà sabato in piazza dei Signo-
ri, e quest’anno, undicesima
edizione, esagera: oltre alle
prove consuete (l’integrale
da 65 km, l’Urban da 22 e la
staffetta 34 + 31 km), debut-
terà la 100 km con 4.400 me-
tri di dislivello positivo.

Ieri mattina sono stati svela-
ti i numeri dell’edizione spe-
ciale. La presentazione
dell’Ultrabericus si è svolta
nel negozio iRun di Vicenza.
Sono intervenuti Antonio Ir-
mici in qualità di sponsor, il
vicesindaco Matteo Cele-
bron, il presidente di Ultra-
bericus Team Denis Bagna-
ra, il direttore di gara Enrico
Pollini, il vicepresidente di
Agsm-Aim Gianfranco Vi-
vian, Michele Iotti per Olivie-
ro-Toyota.

Le iscrizioni si sono chiuse
a quota 1.410. Tanti i runner
che prenderanno parte alla
gara nelle diverse distanze.
Sono 150 coloro che prende-
ranno parte alla nuova 100
km, 570 quelli iscritti all’Ur-
ban trail e all’Integrale e 120
alla Twin (prova a staffetta).
Un terzo degli atleti arriva
dalla provincia di Vicenza,
un terzo dalle restanti provin-
ce del Veneto e gli altri run-
ner provengono da altre re-

gioni d’Italia. Un successo
annunciato per la gara che si
svolge sui Colli Berici e non
stanca mai.

«Torniamo a un’edizione
normale dell’Ultrabericus,
con partenza e traguardo in
piazza dei Signori e la novità
della 100 km» - ha detto Ba-
gnara, presidente della socie-
tà organizzatrice. «La mani-
festazione è diventata un
marchio di fabbrica che con-
tribuisce allo sviluppo turisti-
co del territorio» - le parole
del vicesindaco Celebron.

«Dopo lo stop forzato a die-
ci giorni dalla gara nel 2020
e un 2021 con un’edizione
particolare a maggio, questa
è davvero la ripartenza in
grande scala, con uno sforzo
organizzativo particolare
per l’edizione unica della
100 km. Due anni di pande-
mia hanno cambiato le abitu-
dini, a maggior ragione sia-
mo più che soddisfatti di ve-
dere più di 1400 iscritti al
via. Aspetteremo tutti, fino a
mezzanotte in piazza dei Si-
gnori» ha detto Pollini.

L’imponente macchina or-
ganizzativa sta perfezionan-
do la pulizia dei sentieri sui
quali transiteranno i runner
con la tracciatura dei com-
plessivi 125 km di percorsi.
Così come si stanno organiz-
zando i volontari dell’Ana e
delle varie associazioni terri-
toriali che presidieranno gli
oltre 120 check point, insie-
me alla Croce Rossa e al Soc-
corso Alpino; saranno circa
450 i volontari. L’Ultraberi-
cus quest’anno punta soprat-
tutto sulla sostenibilità: il
pacco gara sarà costituito da
una pochette in materiale ri-
ciclato e conterrà una ma-
glietta finisher realizzata
con cotone biologico che sa-
rà timbrata al momento con
distanza percorsa e data. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La100kmpartirà alle 5 del
mattino.No, nessunerrore.
Cen’è di stradada
percorrere…Losabene
AlessandraBoifava,
intervenuta ieri alla
presentazione, che ci ha
scherzatounpo’ su. «Sarò al
via della 100 km, conmia
sorella Federica. Saremo
ancora addormentatepenso,
semi stancoprima,mi fermo
acasa, visto che sto aS.
Giovanni inMonte». Allenata e
fortissima, darà battaglia per
il podio. Così comeFrancesca
Pretto, chedopodue stagioni
difficili torna a fare sul serio.
L’atleta vicentina correrà la
staffettaassiemea
FrancescoOrrico. «Ho fatto
unasola gara in due anni,
puntoa divertirmi»–ha
spiegato.Nonèunaqualsiasi,
“soltanto” la vincitrice della

prova integrale nel 2017.
Semprenella staffetta, occhio
alle coppieCorà-Stocco,
Pianegonda-Pozzae
Zambon-Merlo. In gara nella
100 kmmaschile, un altro
talento fatto in casa, Roberto
Mastrotto; nella 65 km il
ritornodi ChristianModena.
Partenza100 kmalle 5,
Integrale e staffetta alle 10,
Urbanalle 11.Arrivi previsti
entro le 12.30per i top runner
Urban, entro le 15per imigliori
della 100edella Integrale,
entro lamezzanotte per gli
ultimi. L’Ultrabericusha il
patrocinio di 14Comuni
coinvolti. Agli atleti è richiesto
solo il greenpass basee la
mascherina ffp2 nelle fasi di
pre-partenza, per i primi 500
metri dopo lo start, ai ristori e
dopoaver tagliato la lineadel
traguardo. M.B.

DicorsaUnmomentosuggestivodellascorsaedizionedellacompetizionedurantela“scalata”diMonteBericoARCHIVIO

VerniceUnmomentodellaconferenzadipresentazioneCOLORFOTO

TRAILSabatopartenzeearrivi dapiazzadei Signori, torna la formula tantoamatadai runner

L’Ultrabericusdecolla
earrivaa... quota100
Piùdi1400gli iscritti
Oltreall’integrale, l’urbane lestaffette, la competizionedaquest’anno
amplia le distanze conunacento kmsui colli da 4.400metri di dislivello

Partenzedallecinque
Tanti ivipdellaspecialità

IPROTAGONISTIBoifavaePrettosi testano

MartaBenedetti

Imponente anche
il servizio d’ordine
con 450 volontari
Un terzo degli
iscritti proviene
dalla provincia
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Archiviato Franceschi, inda-
gato Ghedina. La Procura ge-
nerale di Venezia ha riaperto 
il caso sulla frana di Alverà e 
ci sono i primi due indagati 
certi  per la morte di Carla 
Catturani. Mentre di fronte 
al Tribunale di Belluno è in 
corso il processo per omici-
dio colposo al dirigente di Ve-
neto Strade, Sandro D’Ago-
stini, la magistratura vene-
ziana ha messo sotto inchie-
sta l’attuale sindaco ampez-
zano Gianpietro Ghedina e 
Lara Stefani, anche lei in for-
za all’ente che si occupa del-
la viabilità regionale. Ma gli 
accertamenti non sono anco-
ra finiti e potrebbero presto 
uscire degli altri nomi, sia a li-
vello  locale  che  regionale.  
Non dovrebbe più mancare 
molto agli avvisi di garanzia, 
stavolta per l’ipotesi di reato 
di omicidio stradale oppure 
all’archiviazione.

Gianpietro  Ghedina  do-
vrebbe  essere  sentito  nei  
prossimi giorni,  a Venezia,  
dopo che le  indagini  della  
Procura di Belluno avevano 
coinvolto anche il predeces-
sore Andrea Franceschi, l’ex 
assessore Stefano Verocai e 
l’allora responsabile dell’Uf-
ficio Lavori pubblici Stefano 
Zardini Lacedelli. Per questi 
tre, il pubblico ministero Ro-
berta Gallego aveva chiesto 
e  avuto  l’archiviazione:  
«Non ne so nulla», allarga le 
braccia Ghedina, «me lo sta 
dicendo lei,  in  questo  mo-
mento. Non sapevo che in tri-
bunale ci fosse l’udienza per 
il decesso di Catturani, per il 
resto preferisco non rilascia-
re  alcuna  dichiarazione  e  
aspettare  di  avere  qualche  
certezza».

Dopo le dimissioni di Fran-
ceschi, il periodo di commis-
sariamento con il viceprefet-
to Carlo De Rogatis e l’11 giu-
gno 2017 l’elezione di Ghedi-
na. La colata di fango e detri-
ti che fece esondare il rio Bi-
gontina e travolse la strada 
regionale 48 all’altezza di Al-
verà scese dal monte Cristal-
lo la sera 4 agosto, questo si-
gnifica che il nuovo cittadi-
no era in carica da meno di 
due mesi e questo potrebbe 
anche scagionarlo dall’accu-
sa di «non aver predisposto 
idonei presidi di allarme for-
mati da centraline, ecome-
tri, stazioni semaforiche, ter-
minale di segnalazione, sire-
ne di avvertimento, o luci a 
faro attivabili con un sistema 
di tiranti o fotocellule né me-
diante presidio umano, alle 
prime avvisaglie di smotta-
mento, per poter bloccare il 
traffico di mezzi e il passag-
gio delle persone. E questo 
in una zona ripetutamente 
interessata da frane e colate, 
oltre che da esondazioni».

D’Agostini si sta difenden-
do da questa accusa con l’av-
vocato di fiducia veneziano 
Marco Vassallo ed è quanto 
viene addebitato anche a La-
ra Stefani, che sarà a sua vol-
ta ascoltata dalla magistratu-
ra veneziana , per dare la pro-
pria versione dei fatti. Non 
trapelano altri indagati dalle 
strette maglie investigative, 
certo alle 23.30 di quel gior-
no Carla Catturani, la 61en-
ne ex anestesista in pensione 
all’istituto Codivilla Putti di 
Cortina stava tornando a ca-
sa in macchina da una festa 
campestre,  quando  venne  
improvvisamente raggiunta 
dall’ondata e travolta senza 
avere via di scampo. —
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Il recupero dell’auto di Carla Catturani

il processo

«Lavori solo dopo la tragedia
prima nemmeno un cartello»

cortina: nuova inchiesta

Frana Alverà, indagato il sindaco Ghedina
«Non ne so nulla, ero appena stato eletto»
Per la morte di Carla Catturani, la Procura generale sta facendo accertamenti anche su Lara Stefani di Veneto Strade

CORTINA

L’Anas ha fatto molto di più 
per la statale 51 di  Alema-
gna, rispetto a Veneto Strade 
per la regionale 48 delle Dolo-
miti. I numeri non si possono 
discutere e sono usciti in tut-
ta la loro chiarezza durante 
l’udienza del processo a San-
dro  D’Agostini,  il  dirigente  
dell’ente regionale che è accu-
sato di omicidio colposo per 
la morte di Carla Catturani 
ad Alverà. Il direttore ammi-

nistrativo  di  Veneto  Strade 
ha parlato di un intervento 
sui 30 mila euro per dei sema-
fori installati dopo la trage-
dia, mentre un rappresentan-
te dell’azienda nazionale di 3 
milioni  300  mila  euro,  dal  
2015 al 2019, in tre differenti 
tronconi.

Ad Alverà, mancavano car-
telli e segnaletica che potesse-
ro avvertire gli automobilisti 
in transito del pericolo di fra-
ne o smottamenti e su questo 
hanno puntato parecchio gli 

avvocati di parte civile Carlot-
ta e Giuseppe Campeis, nel 
momento  in  cui  sono  stati  
sentiti i testimoni del pubbli-
co ministero Maria Luisa Pe-
sco. I fatti sono ormai stati de-
lineati e il 24 aprile saranno 
ascoltati i due consulenti tec-
nici della stessa pubblica ac-
cusa,  oltre che cinque testi  
della parte civile e l’imputa-
to. Intanto, la descrizione di 
quella notte da parte dei poli-
ziotti allertati dalla sala ope-
rativa, nella notte tra il 4 e il 5 

agosto. Catturani era a una fe-
sta campestre a Rio Gere e 
niente faceva presagire quel-
lo che sarebbe successo, a par-
te il fatto che alle 23.30 una vi-
cina di casa le aveva consiglia-
to di aspettare che smettesse 
di piovere, prima di tornare a 
casa. Veniva giù molto forte e 
non c’era particolare fretta. 

All’una meno 10, una chia-
mata arriva al telefono del po-
liziotto reperibile: «Il centrali-
nista mi ha avvertito che il tor-
rente Bigontina era straripa-
to. A distanza di qualche mi-
nuto, sono stato contattato di 
nuovo e ho deciso di andare 
sul posto con il mio dirigente. 
Abbiamo usato la macchina 
di servizio, per raggiungere 
Alverà, dove la situazione ci 
si è presentata tragica. Il Bi-
gontina era  uscito  dal  pro-
prio letto, dopo una frana e 
aveva invaso la strada regio-
nale 48. Sul posto, c’erano an-
che i vigili del fuoco, il Soccor-
so alpino e i carabinieri».

Una donna non era tornata 
a casa e il suo telefonino risul-
tava  spento:  «Abbiamo  co-
minciato a cercarla e non ci 
abbiamo messo molto: a 500 
metri circa da Rio Gere, ecco 
una  macchina  capovolta,  
all’interno della quale abbia-
mo visto il corpo senza vita di 
Carla  Catturani.  Non  c’era  
più niente da fare».

Il giudice Coniglio ha fissa-
to udienze anche per i giorni 
20 maggio, 9 giugno e 8 lu-
glio fino alla sentenza. Proba-
bile che  non sia  necessario 
sentire tutti i testi citati dalla 
famiglia della donna, che ha 
già preannunciato una richie-
sta di risacimento danni di un 
milione di euro. —

G.S.
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Un momento del soccorso

SELVA DI CADORE

Una pattuglia di carabinieri 
forestali impegnata nel quo-
tidiano servizio di vigilanza 
e soccorso sulle piste da sci 
del comprensorio Civetta è 
dovuta  intervenire,  l’altra  
mattina, in località Fertaz-
za,  nel  Comune  di  Selva,  
per prestare aiuto a due scia-
tori infortunatisi a seguito 
di uno scontro avvenuto sul-
la pista denominata Ciau-
ne.  Non  è  evidentemente  
un momento fortunato per 
quella ski area, la stessa do-
ve la settimana passata si è 
verificato l’incidente che è 
costato la vita all’ex sindaco 
Rizieri Ongaro. Al tempesti-
vo intervento dei carabinie-
ri forestali si è reso necessa-
rio  affiancare  l’utilizzo  di  
un’eliambulanza che ha tra-
sportato uno dei due sciato-
ri al San Martino di Belluno. 
I protagonisti dell’incidente 

sono stati uno sciatore italia-
no residente in provincia di 
Venezia di 72 anni ed un gio-
vane cittadino della Repub-
blica Ceca, minorenne. En-
trambi sono rimasti feriti: l’i-
taliano ha riportato diversi 
traumi al tronco ed alla te-
sta, tanto da richiederne il ri-
covero  all’ospedale  San  
Martino di Belluno dove è 
arrivato a bordo dell’elicot-
tero del Suem 118. È anda-
ta  leggermente  meglio  al  
giovane  della  Repubblica  
Ceca che, lamentando dolo-
ri ad un ginocchio, è stato 
trasportato  in  ambulanza  
all’ospedale di Agordo. Per 
garantire la tutela dei pre-
senti, i carabinieri forestali 
si sono prodigati nel mette-
re in sicurezza l’area in mo-
do da agevolare l’atterrag-
gio dell’eliambulanza, diret-
tamente in pista. —

DIERRE
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selva di cadore

Altro scontro in pista
in località Fertazza:
feriti due sciatori
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Cronache

VERGIATE
di Rosella Formenti

Grave incidente con un parapendio a
motore, ferito un uomo di 66 anni, ri-
coverato in ospedale in gravi condizio-
ni. E’ accaduto ieri pomeriggio nella
campagna, in via dei Prati, nel comu-
ne di Vergiate, un punto frequentato
nella zona proprio dagli appassionati
di questo genere di volo leggero. L’al-
larme è scattato poco dopo le 16.30
con la richiesta di intervento ai soccor-
si in via dei Prati, sul posto il personale
sanitario con l’ambulanza, i vigili del
fuoco di Somma Lombardo e i carabi-
nieri della compagnia di Gallarate. Le
condizioni del pilota sono apparse gra-
vi, l’impatto a terra è stato molto vio-
lento, per velocizzare le operazioni di
soccorso è stato fatto intervenire an-
che l’elicottero del servizio sanitario,
decollato dalla base di Como.
Per l’uomo è stato disposto il traspor-
to in ospedale in codice rosso. Ancora
da chiarire le cause dell’incidente. I mi-
litari dell’Arma hanno effettuato tutti i
rilievi del caso e raccolto gli elementi
utili per chiarire la dinamica dell’inci-
dente. Secondo una prima ricostruzio-
ne sembra che il parapendio fosse in
fase di decollo, all’improvviso ha per-
so quota, inevitabile il violento impat-
to a terra. Non si esclude un guasto al
motore che ha impedito il regolare de-
collo. Saranno gli accertamenti tecni-
ci a fare chiarezza. Già in passato si so-
no verificati incidenti nel territorio va-
resino. Nel mese di dicembre 2016 un
parapendio amotore era caduto in via-
le Gabardi, a Busto Arsizio, la vela era
rimasta incastrata tra i rami di un albe-
ro. Fortunatamente le conseguenze
non erano state gravi per il pilota. A

gennaio 2020 invece i soccorsi erano
intervenuti sempre a Busto Arsizio, nel
rione di Sacconago,, in località Madon-
na in Campagna dove uno sportivo
aveva cercato di decollare con un pa-
rapendio ma perdendo il controllo del-
la vela era finito a terra, ferito ma non
gravemente. Il più recente a novem-
bre 2021, nel novarese, a Borgo Ticino
dove un parapendio a motore è cadu-
to tra le case, ad attutire l’impatto un
cavo elettrico. E il pilota se l’era cava-
ta.

Varese

Immobili da riqualificare
in mostra a Cannes

CARONNO PERTUSELLA

Niente corrente elettrica. In alcune zo-
ne della città per una mezz’ora, in al-
tre per due ore, in altre per quasi quat-
tro. In alcuni abitazioni è mancata di-
verse volte ma solo per pochi minuti.
E’ stato un vero e proprio black-out a
macchia di leopardo quello che si è ve-
rificato nella notte tra lunedì e martedì
a Caronno Pertusella. Un problema di
fornitura che ha interessato aree diver-
se della città in zona stazione, in via
Adamello, via Pellico e corso della Vit-
toria. Sono alcune delle vie in cui nella

notte Caronno Pertusella è rimasta al
buio.
Diverse le segnalazioni sui social net-
work a partire da Facebook. C’è chi è
stato svegliato dall’allarme andato in
tilt, che si è ritrovato senza televisione
e senza luce mentre leggeva e non
manca chi si è accorto che l’elettricità
andava e veniva nel corso della notte
anche più volte. Un problema che si

era registrato anche la scorsa settima-
na e aveva interessato 150 utenti. An-
che in quella circostanza a essere inte-
ressato dal calo di tensione diversi
quartieri. Il doppio stop così ravvicina-
to ha provocato, oltre ai problemi pra-
tici, anche molta preoccupazione tra i
residenti che hanno fatto segnalazioni
alla società elettrica e all’Amministra-
zione comunale.  S.G.

Caronno Pertusella

Black-out a macchia di leopardo: ore senza corrente
Nella notte tra lunedì e martedì
un problema di fornitura
ha interessato diverse zone

Parapendio in decollo si schianta
Lotta per la vita il pilota di 66 anni
Vergiate, all’improvviso il velivolo ha perso quota, forse per un guasto al motore: poi l’impatto a terra

L’intervento dei soccorritori dopo l’incidente del parapendio precipitato a Vergiate

Varese, nell’ambito del Premio Chiara

Rassegna «Primavera della Cultura»
Seminario di lettura a Villa Recalcati

Saronno

Fuga di gas: i pompieri
svegliano coppia cinese

Somma Lombardo

Ripescato nel canale
il cadavere di un uomo

È il secondo
stop alla
fornitura
di corrente
in pochi giorni
Inevitabili
le proteste
dei caronnesi

Legnano - Varese

V
È stato fatto intervenire
l’elisoccorso
e il ferito è stato
trasportato in ospedale
in codice rosso

Prosegue la «Primavera della Cultura», rassegna
organizzata nell’ambito dell’edizione 2022 del Pre-
mio Chiara - Festival del Racconto. Giovedì 17 e
venerdì 18 marzo è in programma a Villa Recalcati
a Varese un seminario in due giorni.
Si tratta di un laboratorio di lettura espressiva dal
titolo «Libera la voce», a cura di e con Betty Co-
lombo, Claudia Donadoni e Nicola Tosi. Per parte-
cipare è obbligatoria la prenotazione su www.pre-
miochiara.it/prenota.

La difficoltà, nel caso della fuga di gas dell’altro
giorno al Matteotti non è stata il guasto ma sve-
gliare i proprietari di casa per farsi aprire la porta.
E’ successo intorno alle 9 in un palazzo di via Da
Vinci dove i residenti hanno hanno iniziato a senti-
re un forte odore di gas. La perdita all’interno di
un appartamento in cui viveva una coppia di na-
zionalità cinese. Polizia locale e pompieri hanno
dovuto bussare più e più volte prima che i proprie-
tari arrivassero ad aprire. I due infatti erano così
profondamente addormentati da non sentire nul-
la. Alla fine tutto si è risolto con un rapido inter-
vento dei tecnici.

IN BREVE

Trasferta francese per il programma «Invest in Va-
rese», sviluppato dalla Camera di Commercio (nel-
la foto il presidente Fabio Lunghi) con l’obiettivo
di attrarre investimenti e promuovere la riqualifi-
cazione dell’offerta insediativa sul territorio. L’ini-
ziativa varesina è in mostra in questi giorni alla Mi-
pim di Cannes, dove il catalogo dell’offerta varesi-
na sarà all’attenzione dei più qualificati investitori
internazionali. Tra le proposte presentate in Costa
Azzurra anche i primi due video «immersivi» su im-
mobili di Castiglione Olona e Busto Arsizio.

Macabra scoperta ieri mattina all’altezza della di-
ga del Panperduto a Somma Lombardo, dalle ac-
que del canale è emerso un cadavere. A dare l’al-
larme alcuni escursionisti che hanno notato il cor-
po senza vita. Sul posto sono intervenuti i vigili
del fuoco e i carabinieri di Gallarate. Alle 13 i vigili
del fuoco hanno terminato le operazioni di recu-
pero del corpo, quello di un uomo, ancora da iden-
tificare.
Dai primi rilievi sembra che il cadavere sia stato in
acqua da tempo. L’attività investigativa avviata
dagli uomini dell’Arma per arrivare all’identifica-
zione è rivolta a persone scomparse nella zona ne-
gli ultimi tempi.
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La stazione sul ghiacciaio Indren negli ultimi anni di attività

L’EVENTO La montagna
Courmayeur ospita gli Stati generali, tre giorni di confronti e idee
su temi centrali per le Terre Alte: dal lavoro alla sostenibilità

ALESSANDRO MANO
COURMAYEUR

Tre giorni per confron-
tarsi sul mondo del la-
voro, sulle professioni 
legate al turismo e al-

la montagna. Tornano a Cour-
mayeur, per il 2° anno, gli Stati 
generali del mondo del lavoro 
della montagna. La piattafor-
ma degli Stati generali è nata 
nel 2019 a Torino da un’idea 
del fondatore, Pier Carlo Barbe-
ris, per condividere con impre-
se,  startp-up,  organizzazioni  
sindacali e datoriali, politica e 
portatori di interesse in genera-
le un momento di confronto sul-
le novità e sulle evoluzioni del 
mercato del lavoro. Da allora, 
gli Stati generali hanno avuto 
decine di appuntamenti in tutta 
Italia: nel 2021 sono stati realiz-
zati 83 incontri, per oltre 110 
ore di dibattito e 32 mila parteci-
panti, tra presenze e collega-
menti in videoconferenza. 

La  seconda  edizione  degli  
Stati  generali,  dedicati  alla  
montagna, si  tiene al  Centro  
congressi di Courmayeur da og-
gi a venerdì. I temi, al centro di 
brevi interventi  degli  ospiti  –  
che dovranno restare entro i 15’ 
– avranno come principali pun-
ti cardine le istituzioni, le com-

petenze, lo smart working (la 
novità che la pandemia di Co-
vid-19 ha accelerato di più), il 
turismo, la sostenibilità, l’impat-
to sociale degli ultimi difficili an-
ni tra virus e conflitti.  «Nelle 
giornate di eventi, l’obiettivo è 
quello di mettere a confronto i 
principali attori del mondo del 
lavoro del nostro paese, le loro 
“best practices” per condivide-
re idee e soluzioni per il futuro» 
spiegano gli organizzatori. La 
volontà è di «affrontare le tema-
tiche del settore montano in mo-
do costruttivo e innovativo». 

Il programma prevede la pri-
ma mattinata, oggi dalle 10 alle 

12, dedicata al tema “Istituzio-
ni locali a confronto: le opportu-
nità di rilancio del settore mon-
tano” con ospiti, tra gli altri, l’as-
sessore regionale allo Sviluppo 
economico, Luigi Bertschy, e il 
sindaco di Courmayeur, Rober-
to Rota. Nel pomeriggio, dalle 
15 alle 17, si parlerà di innova-
zione e sostenibilità, in un con-
fronto dal titolo “Valori e com-
petenze richieste per lo svilup-
po dell’economia e delle società 
montane”; gli ospiti sono Enri-
co De Girolamo, direttore gene-
rale della Cva spa, Fabiano Ge-
reon, tenente colonnello dell’E-
sercito, Marco Pagano, ammini-

stratore delegato Risorse spa, e 
Andrea Ciarini,  professore di  
Sociologia dei processi econo-
mici, organizzativi e del lavoro 
al dipartimento di Scienze so-
ciali ed economiche dell’Univer-
sità La Sapienza di Roma. Do-
mani alle 10 si parlerà di “La 
montagna tra cura dell’ambien-
te, sicurezza e inclusione” con 
Ermete Realacci, già presiden-
te di Legambiente. In pomerig-
gio, con ospiti l’assessore regio-
nale ai Beni culturali, al Turi-
smo, allo Sport e al Commer-
cio, Jean-Pierre Guichardaz e 
Glorianda Cipolla,  capa della 
delegazioni del Fai VdA, il tema 
sarà “Turismo e sport di monta-
gna: proposte per uno sviluppo 
sostenibile”. 

La giornata finale inizierà al-
le 10 con “La montagna come 
ambiente ideale per il rilancio 
di un’economia agricola inno-
vativa e sostenibile”, con l’asses-
sore  regionale  all’Agricoltu-
ra, Davide Sapinet, e il sinda-
co di Zoldo, Camillo De Pelle-
grin. Alle 15 si prosegue con 
“Welfare e smart working, i  
valori della montagna a sup-
porto dei progetti a impatto so-
ciale”. La chiusura è affidata al-
le 17,30 agli ex ministri del La-
voro, Nunzia Catalfo e Cesare 
Damiano, e al presidente della 
Regione Erik Lavevaz. —
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DANIELA GIACHINO
GRESSONEY-LA-TRINITÉ

Un  tempo,  sino  al  
1994, sul Ghiaccia-
io  di  Indren,  sul  
Monte Rosa, si pra-

ticava lo sci estivo, oggi non 
più possibile a causa della 
mancanza di neve. Come te-
stimonianza di questa atti-
vità sono rimaste le struttu-
re  funiviarie  dismesse.  È  
partito da queste considera-
zioni il progetto RigeneRo-
sa che mira a recuperare le 
costruzioni,  in  particolare  
la stazione di arrivo della fu-
nivia di Punta Indren, tra-
sformandola  in  un  luogo  
per la diffusione della con-
sapevolezza sugli effetti del 
cambiamento climatico in 
alta montagna. A lavorare 
insieme,  per  raggiungere  
l’obiettivo, sono i Comuni 
di Alagna Valsesia, capofi-
la, e Gressoney-La-Trinité, 

sostenuti dalla Fondazione 
Compagnia di San Paolo e 
da numerosi partner.

«L’intervento di riqualifi-
cazione  sostenibile  com-
prende anche la valorizza-
zione turistica e scientifica 
delle  vie  di  accesso  alla  
struttura – dice il sindaco di 
Gressoney-La-Trinité, Ales-
sandro Girod –. La sistema-
zione  del  sentiero  che  

dall’arrivo del Funifor di In-
dren porta alla vecchia sta-
zione,  dismessa  dal  2005  
con  lo  spostamento  degli  
impianti verso il Colle dei 
Salati, costituisce la prima 
fase del progetto. Si passe-
rà  poi,  in  collaborazione  
con l’Università di Torino, 
alla  trasformazione  della  
vecchia stazione di  arrivo 
in un polo museale, un cen-

tro scientifico-didattico sui 
ghiacciai». Aggiunge il sin-
daco di Alagna Valsesia, Ro-
berto Veggi: «Lungo il sen-
tiero saranno posti dei car-
telli informativi che indiche-
ranno, anche con immagi-
ni,  i  cambiamenti  che  il  
ghiacciaio ha subìto negli  
anni. La stazione dismessa 
sarà alimentata con fonti al-
ternative e all’interno sarà 
creata un’area multimedia-
le per ricerche di alto livel-
lo, con annesso un museo 
che racconti la storia della 
funivia».

Il progetto della funivia ri-
sale ai primi Anni 60 quan-
do un ingegnere milanese, 
Giorgio Rolandi, ne finan-
ziò la costruzione per colle-
gare Alagna al Monte Rosa. 
Allora i lavori durarono sei 
anni, senza l’ausilio di mac-
chinari. Ora l’obiettivo del 
progetto RigeneRosa è al-
trettanto  ambizioso.  «L’i-
dea di dare nuova vita alla 
vecchia stazione Indren – di-

ce ancora Veggi – ha l’inten-
to finale di collegare Indren 
con il Rifugio Mosso, stori-
co centro di ricerca, e con 
Capanna Margherita, rifu-
gio laboratorio con la stazio-
ne meteorologica più alta 
d’Europa,  formando  così  
un  triangolo  culturale,  
scientifico, divulgativo di al-
to livello. Le tempistiche di 
realizzazione delle varie fa-
si dipenderanno dai fondi». 
Il progetto prevede anche 
la realizzazione di un bar ri-
storante con rifugio per il 
pernottamento. «Si potreb-
be ipotizzare che nell’estate 
del 2023 l’apparato divulga-
tivo sia realizzato e nell’e-
state 2024 si possa arrivare 
all’ospitalità. I percorsi sa-
ranno fruibili per l’escursio-
nismo sia in estate sia in in-
verno» dice ancora Veggi. 
Lo scioglimento dei ghiac-
ci, evidente dall’inizio degli 
Anni Duemila, è continuo. 
«Anche per  questo  abbia-
mo  ritenuto  importante  
creare  nuove  opportunità  
per lo sviluppo futuro del 
territorio – dice Girod –. La 
zona  diventerà  attrattiva  
dal punto di vista turistico 
in grado di dare ai fruitori 
anche informazioni e consa-
pevolezza sui cambiamenti 
climatici. Saranno ospitati 
ricercatori ed escursionisti 
che potranno vivere un’e-
sperienza in alta quota, alpi-
nistica e culturale». —
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IL CASO

L’ex ministra del Lavoro, Nunzia Catalfo

Fino al 1994 il ghiacciaio ospitava lo sci estivo, ora impossibile a causa della mancanza di neve
Il progetto RigeneRosa vuole aiutare la ricerca e sensibilizzare sui cambiamenti climatici in atto

La funivia abbandonata sull’Indren
rinascerà in un museo sul clima

futuro

A sinistra la festa delle Guide alpine di Courmayeur, a destra la campagna per la promozione del telelavoro lanciata dalla cittadina

del

valg risenche

Un concorso
per scoprire
la montagna

Valgrisenche lancia il con-
corso letterario “Racconti di 
montagna” 2022. L’iniziati-
va è promossa da A.Car Edi-
zioni, insieme a Comune e 
Pro loco di Valgrisenche, Le 
Vieux  Quartier  e  La  Diga  
area sosta. Obiettivo è «coin-
volgere a pieno il mondo del-
la montagna e sviluppare co-
sì  un  coinvolgimento  del  
pubblico alla scoperta di luo-
ghi ancora poco conosciuti». 

Il concorso è gratuito e pre-
vede un’unica sezione di rac-
conti inediti in italiano, a te-
ma libero ma ambientati in 
montagna,  di  massimo  
10.000 battute. Ogni autore 
potrà partecipare con un so-
lo testo che entro il 31 mag-
gio dovrà essere inviato in 
formato Word a raccontidi-
montagna@virgilio.it. I vin-
citori saranno premiati il 6 
agosto a Le Vieux Quartier e 
verranno inseriti in un’anto-
logia che «sarà messa in ven-
dita in diverse librerie, on-li-
ne su Amazon, oltre che nel-
le fiere e rassegne di setto-
re». Altri dettagli sulle pagi-
ne Facebook del Comune e 
di VisitValgrisenche. L. A. —
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EI'TETTI GLIIì'IATICI

Oggi, tra riscaldamento
del pianeta, siccita
o, al contrario, inondazioni
disastrose, e sempre piu
difficile accedere a questa
preziosa risorsa. Così
il controllo delle fonti
idriche scatena tens ion i

e conflittr, come racconta
un nuovo saggio,

di Luca Sctortino

'è una battaglia per I'ac-
qua e una contro I'acqua.
Il Rapporto mondiale
dell'Onu sulle risorse
idriche del 2021 afferma

che il 30 per cento dei sistemi di quella
sotterranea si sta esaurendo, mentre il
consumo di quella dolce è cresciuto di
sei volte negli ultimi 100 anni. D'altra
parte, inondazioni e piogge estreme sono
aumentate del 50 per cento nell'ultima
decade, colpendo 103 milionidi persone

e causando 55 mila morti e 76 miliardi di
dollari di danni economici.

Sono battaglie combattute da sem-
pre, ma I'attuale rrelocità del cambia-
mento del sistema climatico, con le sue

ripercussioni sul ciclo dell'acqua, fanno
intravedere la probabilità diun impatto
sull'assetto delle istituzioni mondiali di
proporzioni mai viste. Se questa tesi ci
sembra esagerata è perché non siamo
davvero consapevoli di come e quanto
la gestione di questa risorsa abbia contri-
buito a plasmare I'organizzazione della
società nel corso della storia; e perché la
struttura delle moderne comunità rende
invisibile il delicato equilibrio tra l'acqua
e le istituzioni.

Il nuovo saggioAcqun Unnbiogra-
fih di Giulio Boccaletti (Mondadori) ci
aiuta ad acquisire una consapevolezza
su uesto tema, offrendoci un lungo rac-
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EFT'ETTI CLNVIATICI

conto delle relazioni tra uomo e acqua,
civiltà e sistemi di irrigazione, modelli
di gestione e fiumi. La vita sulla Tèrra è
stata possibile grazie all'acqua e dentro
di essa, dato che - come suggeriscono
diverse teorie - fu nell'immenso «bro-

do caldo» dell'oceano che ebbero luogo
i meccanismi chimici e fisici alla base
della formazione di molecole sempre
più complesse.

La storia narrata dall'autore comin-
cia con l'emergere di Homo saprens e il
passaggio da popolazioni di cacciatori-
raccoglitori all'agricoltura sedentaria sul-
Ie rive di fiumi quali il Tigri, l'Eufrate e il
Nilo. Fu l'uscita dall'ultima glaciazione
a permettere questa transizione, cui se-

guì il tentativo di controllare I'acqua per
l'agricoltura e l'allevamento.

Se è vero che non c'era niente di ine-
vitabile nella nascita degli Stati, per Boc-

caletti questi ultimi sorsero per utilizzare
l'acqua a proprio vantaggro. Da ciò seguì

un'esplosione della popolazione e una

divisione dellavoro, e conflitti tra gruppi
umani diversi. ta gestione collettiva di
questa risorsa avrebbe gettato Ie basi del-
la democrazia nell Antica Grecia, la sua
messa in sicurezza avrebbe condotto a

sistemi di tassazione nel mondo romano
e il recupero di forme repubblicane dopo
il Medioevo avrebbe modellato I'azione
collettiva contro la forza dell'acqua.

Il resto della storia è raccontato come
un succedersi di istituzioni politiche che
sorgono o si sviluppano nel tentativo di
affrontare alluvioni e siccità. Gli ultimi
capitoli del libro suggeriscono che il cam-
biamento climatico, con il suo impatto
sul ciclo idrologico, potrebbe accelerare
la transizione nelle tradizionali sfere ge-

opolitiche di influenza.

Boccaletti, fisico di formezione, un
dottorato alla Princeton University e

un'esperienza di ricerca al Massachusetts

Institute of Technology (Mit) di Boston,
ha lavorato in diverse zone del mondo af-

flitte da gravi problemi ambientali. Quan-
do gli si chiede quale futuro ci aspetti,
afferma che l'acqua è ancora concausa

di attuali conflitti, non ultimo quello in
Ucraina: nA partire dal2014 Putin era tor-
nato a essere uno dei primi tre produttori
mondiali di grano grazie a una politica
di grandi investimenti e di recupero di
teneni. In seguito all'annessione della
Crimea alla Russia in quell'anno, le auto-
rità ucraine ridussero la portata del fiume
Dnepr che fluiva nella Crimea. Ciò causò

un crollo della raccolta di grano e altri
prodotti agricoli in quella regione con
gravi perdite economiche. Vi era così la
necessità di conquistare nuovi territori».

Non è il solo esempio di come il pro-
blema dell'noro bianco, contribuirà ad
alimentare contese. Se molti conflitti del
ventesimo secolo sono stati scatenati dal
petrolio, è probabile che nelle prossime

decadi saranno scatenati dall'acqua.
Come il petrolio, anch'essa è control-

lata solo da alcuni Paesi, per esempio
quelli che possono condizionare il flusso
difiumi e laghiverso statipiù a valle. «Tia

i bacini a rischio ci sono quelli del Nilo

a -ì .q?- ';. t
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Un insediamento alle pendici dell'Everest. Sul tetto del mondo, negli ultimi 25 anni si
sono persi 55 metra di spessore del ghiaccio, al ritmo di oltre due metri I'anno.

e dell'lndo. Le acque del Nilo ATzuno
sgorgano da sorgenti che si trovano in
Etiopia e raggiungono I'Egitto dopo aver
attraversato il Sudan. C'è un potenzia-
le rischio di tensioni, ma questi Paesi

stanno al momento cooperando» spiega
Boccaletti.

Non sappiamo però cosa potrà awe
nire quando la domanda si sarà accre-

sciuta e la disponibilità sisarà assottiglia-
ta a causa deicambiamenti climaticie del
maggiore utilizzo. Secondo uno studio di
Nature, negli ultimi vent'anni Ia neve che,

sciogliendosi, alimenta i maggiori fiumi
dell Asia si è ridotta del l6 per cento. Con
un aumento delle temperature limitato
al grado e mezzo ci sarà un'ulteriore di-
minuzione del 6 per cento, altrimenti il
calo potrebbe raggiungere il 40 per cento.

Gli effetti si vedono nel bacino dell'ln-
do che nasce nel Tibet, attraversa il Kash-

mir e scorre nel Pakistan per poi sfociare
nel Mar fuabico. Rappresentando I'unica
fonte di acqua dolce per un territorio ari-
do, I'utilizzo di questo fiume è all'origine
dei conflitti per il controlìo del Kashmir
tra India e Pakistan. «Tia le aree del pia-
neta dove iperiodi di siccità saranno piir
frequenti e intensi vi è proprio il nord
del Mediterraneo» aggiunge Boccaletti.
Non è un caso che, come certifica I'lspra
(lstituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale), il Nord Italia stia sof-
frendo un periodo di siccità paragonabile
a quello del 2017.

Significa che, se nei prossimi due
mesi non ci saranno precipitazione si-
gnificative e ripetute nel tempo, dovremo
fronteggiare un grave deficit idrico. La

situazione è particolarmente grave in
Piemonte e nella Pianura padana ma
anche in Toscana e in Sardegna, dove
da oltre due mesi mancano quasi del

Giulio Boccaletti
ACOUA" UNA BIOGRAFIA
L'autore, esperto di sicurezza
ambientale e risorse naturali,
ha diretto programmi sull'acqua
in oltre 70 Paesi per la Nature
Conservancy, la principale
or ganizzazi one non governativa
di conservazione al mondo.
llsaggio (Mondadori, pp. 48O,28
euro) è segnalato dall'Economist
tra imigliori del2021.

UA

tutto la pioggia e la neve sui rilievi. Sono
i dati a parlare chiaro. La capienza attuale
dellArno è inferiore ai 13,70 metricubi
al secondo contro la media temporale
delmese di febbraio, che è di 110,82 me-
tri cubi al secondo. La portata del Po a
gennaio nel Ferrarese era di circa 680
metri cubi al secondo, ora si avvicina
pericolosamente a essere la metà della
media del periodo. Quella dell Adige sta

segnando il record negativo di - 68 per
cento, il Brenta del - 66 per cento e il
fiume Natisone, in Friuli-Venezia Giulia
è praticamente in secca.

In Emilia-Romagna e Liguria i tor-
renti hanno portate estive e il Tèvere ha
registrato sempre nuovi record con I'al-
tezza idrometrica più bassa deldecennio
di quasi la metà della media. Anche il
livello di molti laghi italiani certifica la
siccità: il [^ago Maggiore ha un'altezza di
circa 80 centimetri inferiore alla norma
del periodo e il bacino del Lago d'lseo è

riempito soltanto per il 13,6 per cento
della sua capacità.

«Lltalia dovrà prepararsi ad af-
frontare periodi siccitosi sempre più
frequenti, dice Boccaletti. «Oltre a con-
centrarsi sulle infrastrutture, occorre ri-
pensare I'agricoltura: per esempio, nella
Pianura padana, il riso e le altre colture
dovranno essere sostituite da specie a

minore consumo idrico. Nella gestione
dell'acqua ilproblema piùr grande dell'l-
talia è quello di una eccessiva divisione
delle competenze. Le autorità di bacino,
che dovrebbero favorirne I'integrazione,
non hanno il potere di imporre le proprie
strategie di pianificazione per utilizzare
il patrimonio idrico».

Se con l'intensificarsi di fenomeni
estremi come siccità e alluvioni, I'ltalia
fosse costretta a riforme istituzionali sa-

remo di fronte all'ennesima prova che è
l'acqua, prima di ogni altra cosa, a pla-
smare i modi di organizzare la nostra
società' 
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AMBIENTE

Al via gli Stati Generali 
Mondo Lavoro della Montagna

LORENZO ROMEO

Gli Stati Generali Mondo del Lavo-
ro sono pronti a ritornare nel 2022 
inaugurando, con gli Stati Generali 
Mondo Lavoro della Montagna, una 
serie di eventi che riguarderanno di-
versi settori del mondo del lavoro tra 
cui, Innovazione, Mare, Architettura 
e Design, Cultura, Turismo, Sport, 
Italia, Agrifood e Cinema.

Gli Stati Generali Mondo Lavoro 
della Montagna, dopo il successo 
della prima edizione svoltasi a Cour-
mayeur dal 27 al 29 gennaio 2021 
con protagonisti 41 relatori seguiti 
da oltre 10 mila spettatori presenti 
sulle piattaforme di streaming so-
cial, si svolgeranno su tre giornate a 
partire da mercoledì 16 marzo fino 
a venerdì 18 marzo con due eventi 
quotidiani, i quali avranno come 
oggetto temi inerenti al mondo del 
lavoro della montagna. La tre giorni 
di evento terminerà venerdì 18 mar-
zo alle ore 18:30 con la cerimonia di 
chiusura.

L’inaugurazione si svolgerà nella 
mattinata di mercoledì 16 e vedrà 
protagoniste le istituzioni locali che 
si confronteranno sulle opportunità 
di rilancio del settore montano.

Nella riunione pomeridiana, in-
sieme a Direttori del Personale e 
Amministratori Delegati di impor-
tanti aziende, il focus si sposterà su 
innovazione e sostenibilità con valo-
ri e competenze richieste a supporto 
delle società montane.
Nella mattinata di giovedì 17 verrà 
dato ampio spazio alla cura dell’am-
biente, alla sicurezza e alla inclu-
sione, dove interverranno illustri 
docenti esperti del settore. A seguire 
si entrerà nell’area turistico-sportiva 
del mondo della montagna, facendo 
un punto della situazione generale 
dove verranno poi proposte nuove 
idee e nuovi progetti di sviluppo.

Nell’ultima giornata di venerdì 18, 

il primo incontro avrà come tema 
principale il rilancio dell’economia 
agricola innovativa, mentre nel po-
meriggio ci sarà il meeting dedicato 
al welfare e allo Smart working, con 
un approfondimento specifico sui 
valori della montagna a supporto 
dei progetti a impatto sociale. Con-
cluderanno la giornata le istituzioni 
locali e nazionali, le quali saranno 
protagoniste della cerimonia di 
chiusura degli Stati Generali Mondo 
Lavoro della Montagna.

Tra i protagonisti di questa seconda 
edizione: Nunzia Catalfo e Cesare 
Damiano già Ministri del Lavoro, 
Erik Lavevaz, Presidente Regione 
Autonoma Valle D’Aosta, Luigi Ber-
tschy, Assessore al Lavoro Regione 
Valle D’Aosta, Jean Pierre Guichar-
daz, Assessore Beni culturali, Turi-
smo, Sport e Commercio Regione 
Valle D’Aosta, Davide Sapinet, As-
sessore all’Agricoltura e Risorse na-
turali Valle d’Aosta, Roberto Rota, 
sindaco di Courmayeur, Laura Lega, 
Prefetto, Capo Dipartimento dei Vi-
gili del Fuoco, del Soccorso Pubbli-
co e della Difesa Civile, Marco Pa-
gano, CEO di Risorse spa, Gabriele 
Belsito, HR Director Europe-Italy 
Autogrill e Gianni Mazzonetto, Pre-
sidente del Comitato Scientifico di 
Prometeo.

A moderare l’evento saranno inol-
tre presenti illustri giornalisti come 
Ivana Vaccari e Filippo Grassia. 
Gli Stati Generali Mondo Lavoro 
Montagna si terranno in presenza a 
Courmayeur e saranno trasmessi in 
diretta on line con doppio appun-
tamento quotidiano, dalle ore 10.00 
alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle 
ore 17.00, eccezion fatta per vener-
dì 18 dove verrà trasmessa anche la 
cerimonia di chiusura a partire dalle 
17.30 alle 18.30. La sede che ospiterà 
gli incontri sarà il Centro Congressi, 
Piazzale Monte Bianco 10, 11013, 
Courmayeur (AO).
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